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Agevolazioni alle imprese – quadro sinottico 
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Sviluppo Toscana s.p.a 

Il quadro si riferisce ai soli bandi di competenza del Settore Politiche Orizzontali di 

Sostegno alle Imprese – info: sostegnoimprese@regione.toscana.it 



Settori ammessi - Le novità rispetto al passato 

I regolamenti n.1407/2013 e n.651/2014 della UE hanno 
permesso di includere nei nostri bandi (ognuno nella sua 
specificità) imprese attive in settori che in passato erano 
esclusi: 

- settore carboniero; 

- settore dei trasporti compreso il trasporto di passeggeri; 

- l’intero settore della fornitura di energia, gas, vapore e aria 
condizionata; 

- imprese appartenenti alle divisioni C 10, 11 e 12 
(trasformazione/commercializzazione prodotti agricoli) 
purchè i prodotti agricoli trasformati   e /o commercializzati 
negli impianti finanziati siano di provenienza diretta da 
produttori agricoli primari per una quota inferiore al 51% 
della quantità totale annua trasformata e commercializzata 
nell’impianto stesso. 
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Descrizione finalità dell’intervento 
 

    Concessione di agevolazioni sotto forma di 
finanziamento agevolato a tasso zero finalizzate a 
programmi di investimento in attivi materiali e/o 
immateriali per installare un nuovo stabilimento, 
ampliare uno stabilimento esistente, diversificare la 
produzione di uno stabilimento mediante prodotti 
nuovi aggiuntivi o trasformare radicalmente il 
processo produttivo complessivo di uno 
stabilimento esistente. 

 
L’agevolazione è concessa in regime di esenzione 

 
 

 
 

 



 

LA MISURA E’ STATA RIAPERTA L’1 SETTEMBRE 2014. 
 

I PRESTITI SONO CONCESSI DISTINTAMENTE SULLE TRE 
SEZIONI DEDICATE AD INDUSTRIA (APERTA DAL 20 

NOVEMBRE), ARTIGIANATO ED IMPRESE COOPERATIVE 
 
 

Soggetto gestore: L’attività istruttoria regionale è svolta avvalendosi del 
Raggruppamento Temporaneo di Imprese “Toscana Muove” costituito 

tra Fidi Toscana S.p.A, Artigiancredito Toscano s.c e Artigiancassa 
S.p.A. 

http://www.toscanamuove.it 

http://www.toscanamuove.it/


Soggetti beneficiari  
 
Possono presentare domanda le Micro, Piccole e 
Medie Imprese (PMI) di cui alla raccomandazione 
2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2002 e 
all’allegato I del Reg. (UE) n. 651/2014, anche di 
nuova costituzione, regolarmente iscritte al registro 
delle imprese, esercitanti un’attività economica 
ammissibile identificata come prevalente nell’unità 
locale che realizza il programma di investimento 

 
Le imprese di nuova costituzione sono quelle costituite da non oltre 24 mesi 

dalla data di presentazione della domanda.  Per data di costituzione si 
intende la data di iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato 

e agricoltura. 
 

 



Settori ammissibili  
 

B –   Estrazione di minerali da cave e miniere,  
C -   Attività manifatturiere  
D -  Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata, limitatamente ai gruppi 
35.11 e 35.21 
E –  Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento 
F –  Costruzioni 
G – Commercio all’ingrosso e al dettaglio, limitatamente al gruppo 45.2 e alla categoria 
45.40.3  
H –  Trasporto e magazzinaggio, ad esclusione dei gruppi  49.1, 50.1, 50.3, 51.1, 51.2, 53.1 
,53.2 e 52.22  
I – Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione, limitatamente alle categorie 56.10.2 e 
56.10.3 e solo se l’impresa è annotata con la qualifica di impresa artigiana nel Registro 
Imprese (sezione speciale); 
J –   Servizi di informazione e comunicazione, ad esclusione delle divisioni 59 e 60 e dei 
gruppi 58.11, 58.13, 58.14, 58.21, 61.9, 63.9 
M –  Attività professionali, scientifiche e tecniche, limitatamente ai gruppi 71.1 (ad 
esclusione della classe 71.11), 71.2, 72.1, e alle categorie 74.90.2 e 74.90.9. 
Limitatamente al gruppo 74.1 e alle categorie 74.20.19, 74.20.20 solo se l’impresa è 
annotata con la qualifica di impresa artigiana nel Registro Imprese (sezione speciale); 
N – Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese limitatamente ai gruppi 
81.2 e 81.3 e alle categorie 82.92.1 e 82.92.2 
Q – Sanità e assistenza sociale limitatamente alle divisioni  87 e 88 
S – Altre attività di servizi, limitatamente alla divisione 95, ai gruppi 96.01 e 96.02 e alla 
categoria 96.09.04 

 
 
 

 



Tipologia di aiuto  
ed intensità dell’agevolazione  

 
Concessione di un finanziamento agevolato, anche 
nella forma del prestito partecipativo, a tasso zero 
pari al: 
60% del programma di investimento ammesso; 
70% del programma di investimento ammesso, 
limitatamente ai programmi di investimento proposti 
da imprese giovanili e femminili così come definite 
dalla L.R. 21/08. 
 

 



Operazioni finanziarie ammissibili 
 

Il costo totale del progetto di investimento ammesso 
non può essere inferiore a € 42.000,00 e non può 
essere superiore a € 1.000.000,00.  
La durata del finanziamento è prevista in: 
-cinque anni, nel caso di programmi di investimento 
di importo complessivo fino a € 300.000; 
-otto anni, nel caso di programmi di investimento di 
importo complessivo superiore a  € 300.000 e nel 
caso di imprese cooperative e prestiti partecipativi. 
 
Il rimborso del finanziamento prevede un 
preammortamento iniziale di due semestri (oltre al 
preammortamento tecnico di massimo 30 giorni), 
decorso il quale inizia il piano di rientro sviluppato in 
rate semestrali posticipate costanti.  

 

 
 



Prestito partecipativo 
 

    Limitatamente alle società di capitali, il 
finanziamento può assumere anche la forma del 
prestito partecipativo volto ad anticipare le risorse di 
un futuro aumento del capitale sociale, da effettuare 
con la sottoscrizione e il versamento da parte dei 
soci attuali o futuri, in misura pari alla quota capitale 
delle rate d’ammortamento del prestito 
partecipativo medesimo. Il prestito partecipativo è 
pari al 100% del valore dell’aumento di capitale 
sottoscritto e deliberato dall’assemblea dei soci, che 
deve essere pari al valore degli investimenti.  



Spese Ammissibili  
 

     Investimenti da effettuare esclusivamente nel 
territorio della Toscana successivamente alla data 
di presentazione della richiesta del finanziamento. 

     In particolare sono ammissibili alle agevolazioni i 
programmi di investimento relativi a : 

 
    Attivi materiali (terreni nel limite del 10%, impianti 

industriali, macchinari e attrezzature varie, esclusi 
gli arredi, edifici esistenti, edifici di nuova 
costruzione, opere murarie e assimilate, mezzi e 
attrezzature di trasporto di persone e di merci  

 
    Attivi immateriali (diritti di brevetto, licenze, know-

how o altre forme di proprietà intellettuale). 
  

 



Termine iniziale 
    
   Gli investimenti devono essere ancora da avviare 

alla data di presentazione della domanda. Per data 
di avvio degli investimenti si intende la data di 
sottoscrizione del contratto, della conferma 
d’ordine o, in mancanza, di emissione della fattura. 
Conseguentemente, non sono ammissibili le spese 
sostenute in data antecedente a quella di 
presentazione della domanda di agevolazione, ad 
eccezione delle somme versate a titolo di caparra 
confirmatoria e/o in conto visione.  

 



 
Termine finale 

Il progetto deve essere realizzato entro: 
-6 mesi dalla data di ammissione e di finanziamento 

per investimenti in attivi materiali (impianti, 
macchinari e attrezzature) (mezzi e attrezzature di 
trasporto) e per investimenti in attivi immateriali; 

-12 mesi dalla data di pubblicazione sul BURT del 
provvedimento della Regione Toscana di 
ammissione e di finanziamento per investimenti in 
attivi materiali (edifici esistenti) (opere murarie e 
assimilate) e per le spese relative all’acquisto di 
servizi di consulenza e alla partecipazione a fiere; 

-18 mesi dalla data di pubblicazione sul BURT del 
provvedimento della Regione Toscana di 
ammissione e di finanziamento nel caso di 
realizzazione di nuovi edifici e dei costi di brevetto 
e altri diritti. 



Istruttoria di ammissibilità  
 

1. Corretta presentazione e completezza della  
domanda di finanziamento. 

2. Sussistenza, alla data di presentazione della 
domanda, dei requisiti di ammissibilità ed in 
particolare il possesso (fatta eccezione per le 
imprese di nuova costituzione), dei requisiti di 
bilancio  e della capacità di far fronte secondo le 
scadenze previste e tenuto conto 
dell’indebitamento aziendale in essere al servizio 
complessivo del debito (merito di credito). 

     
   Nel caso di imprese di nuova costituzione,  il 

soggetto gestore dovrà procedere ad una 
valutazione prospettica. 

 

 
 



Valutazione  
 

   Tutti i programmi di investimento che avranno 
superato positivamente la fase dell'istruttoria di 
ammissibilità accederanno alla fase di valutazione, 
finalizzata alla verifica della corrispondenza del 
progetto medesimo alle finalità ed agli obiettivi di 
cui al presente bando oltre alla verifica della 
validità economica finanziaria del programma di 
investimento e di congruità delle spese previste. 

 

 



Criteri di premialità e priorità per i seguenti programmi di 
investimento: 

• creazione di un nuovo stabilimento,  
• trasformazione del processo produttivo complessivo di uno stabilimento esistente.  
•  miglioramento  del  livello  della sicurezza nei luoghi di lavoro 
• proposto da impresa che, alla data di presentazione della domanda, abbia già conseguito la 

certificazione di responsabilità sociale 
• proposto da imprese a cui non siano state concessi  finanziamenti regionali a tasso zero negli ultimi 

3 anni dalla data di presentazione della domanda.  
• mantenimento o l’incremento occupazionale. Punti 3  
• - Proposto da imprese   che,   alla   data presentazione della domanda, risultino costituite da non 

più di 24 mesi. 
• - rilocalizzazione in area industriale o artigianale. 
• imprese di subfornitura:  
• Progetti di imprese che abbiano introdotto  innovazioni in campo ambientale in termini di tutela e 

riqualificazione delle risorse ambientali, anche attraverso l'acquisizione di certificazioni ambientali  
Programma di investimento proposto da imprese giovanili e femminili come definite dalla L.R. 
21/08. Punti 1 

• - Programma di investimento proposto da soggetti che hanno partecipato ad uno degli ambiti di 
intervento della “Garanzia Giovani Toscana” (Piano nazionale della garanzia per i giovani), ad un 
corso specialistico per acquisire competenze utili al loro progetto di avvio di impresa. Punti 2 

•  - Ulteriori premialità per le aree di crisi 
 
Priorità nella formazione della graduatoria in caso di possesso del Rating di legalità ex decreto 20 

febbraio 2014 n. 57 (GURI 7 aprile 2014, n. 8). 



Concessione del finanziamento e sottoscrizione del 
contratto 

 
L’attività di valutazione e selezione dei progetti si 
conclude con la predisposizione della proposta di 
graduatoria delle domande ammesse. 
La graduatoria redatta a cadenza trimestrale (31.03 – 
30.06 – 30.09 – 31.12), è pubblicata entro 120 giorni 
dalla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle domande. 
I progetti saranno ammessi al finanziamento sulla 
base del miglior punteggio assegnato. Sono ammessi 
anche i programmi di investimento che conseguano 0 
punti. 
Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul BURT 
del decreto di approvazione della graduatoria, il 
beneficiario ha l’obbligo di sottoscrivere il contratto.  

 
 

 
 



Tipologia di aiuto  
ed intensità dell’agevolazione  

 
Il soggetto gestore comunica alle imprese l’importo, 
espresso in Equivalente Sovvenzione Lordo (ESL). 
Il valore nominale dell'aiuto concesso è pari al totale 
degli interessi gravanti su analoga operazione di 
finanziamento determinati al tasso di riferimento 
vigente alla data di ammissione del progetto. 
 
Nel caso degli investimenti relativi ad attivi materiali 
e immateriali, l'intensità lorda dell'aiuto non può 
superare il 20% per le piccole imprese e il 10% per le 
medie imprese. 
Nel caso delle consulenze e della partecipazione a 
fiere, l'intensità lorda dell'aiuto non può superare il 
50% dei costi ammissibili. 
 

 
 



Erogazione del finanziamento e rendicontazione 
 

A) richiesta di erogazione dell’80% del 
finanziamento agevolato a titolo di anticipo, entro 
tre mesi dalla data di sottoscrizione del contratto, 
dietro presentazione di garanzia fideiussoria. 

B) richiesta di erogazione per stato di avanzamento a 
titolo di acconto di almeno il 50% dell’importo del 
finanziamento agevolato concesso, dietro 
presentazione dei relativi giustificativi di spesa e di 
pagamento attestanti la realizzazione del progetto 
di investimento ammesso nella  misura percentuale 
corrispondente all’acconto richiesto. 

C) richiesta di erogazione del finanziamento 
agevolato a saldo con rendicontazione finale 
dell’investimento, entro un mese  dal 

completamento dell’investimento.  



Soggetti finanziatori   
     Le banche aderenti al Protocollo d’intesa Regione-

Banche si sono impegnate, previa loro 
insindacabile ed autonoma valutazione del merito 
creditizio, a supportare le necessità finanziarie 
delle imprese che risultano ammesse nella relativa 
graduatoria approvata dalla Regione Toscana, 
(1)facilitando il rilascio della fidejussione 
necessaria per l’anticipo, (2) mettendo a 
disposizione delle imprese un “finanziamento 
ponte” necessario a sostenere le spese connesse 
all’investimento, (3) mettendo a disposizione 
risorse complementari al finanziamento agevolato. 

     L’elenco dei soggetti finanziatori è disponibile sul   
sito http://www.toscanamuove.it.  

http://www.toscanamuove.it/
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Tre diversi fondi di garanzia aperti dall’1 settembre 2014: 
 

1. PER INVESTIMENTI 
 

2. PER LIQUIDITA’ 
 

3. PER IMPRESE GIOVANILI, FEMMINILI E DI DESTINATARI DI 
AMMORTIZZATORI SOCIALI 

  
La garanzia è gratuita per le imprese 

 

Sui finanziamenti bancari così garantiti non possono essere acquisite 

garanzie reali, bancarie e assicurative. 

 
Il primo fondo interviene in regime di esenzione, mentre il 2. ed il 3. in regime 

di de minimis 
 
 
 

 



Soggetti finanziatori 
 

    Sono ammessi i soggetti finanziatori aderenti al vigente 
Protocollo d’intesa Regione-Banche-Fidi Toscana: 

a)  banche  
        b) intermediari finanziari  
        c) SGR limitatamente ai “minibond”. 

    L’elenco dei soggetti finanziatori, con i relativi spread 
massimi di tasso, è disponibile sul sito  del soggetto gestore 
http://www.toscanamuove.it. 

 

      

http://www.toscanamuove.it/
http://www.toscanamuove.it/
http://www.toscanamuove.it/
http://www.toscanamuove.it/
http://www.toscanamuove.it/
http://www.toscanamuove.it/
http://www.toscanamuove.it/


Finalità dell’intervento del fondo di garanzia per Investimenti 
 

    Concessione di garanzie su operazioni finanziarie a fronte dei seguenti 
programmi di investimento delle imprese: 

    Sviluppo aziendale: programmi di investimento in attivi materiali e/o 
immateriali per installare un nuovo stabilimento, ampliare uno 
stabilimento esistente, diversificare la produzione di uno stabilimento 
mediante prodotti nuovi aggiuntivi o trasformare radicalmente il 
processo produttivo complessivo di uno stabilimento esistente. 

    Acquisizione di attivi di uno stabilimento, se connessi all’attuazione di 
un piano di crescita dell’attività dell’impresa. 

 

 Finalità dell’intervento del fondo di garanzia per  Liquidità 
 
 Concessione di garanzie su operazioni finanziarie a fronte delle 

esigenze di liquidità delle imprese 
 
 

 



Finalità del nuovo intervento aperto l’1/9:  

Finalità dell’intervento del fondo di garanzia per imprese 

giovanili, femminili e di destinatari di 

ammortizzatori sociali: 

Concessione di garanzie per agevolare la nuova imprenditorialità e 

contribuire allo sviluppo dell’occupazione, su finanziamenti 

necessari a: 

•la costituzione e l’espansione di imprese giovanili; 

• la costituzione e l’espansione di imprese giovanili con potenziale 

di sviluppo a contenuto innovativo; 

•la costituzione ed espansione di imprese femminili; 

•la  costituzione di imprese da parte di lavoratori destinatari di 

ammortizzatori sociali. 

 



Soggetti beneficiari dei fondi  
per Investimenti e Liquidità 

 
Possono presentare domanda le Micro, Piccole e Medie Imprese 
(PMI) anche di nuova costituzione, regolarmente iscritte al registro 
delle imprese, esercitanti un’attività economica ammissibile 
identificata come prevalente nell’unità locale che realizza il 
programma di investimento 

 
Le imprese di nuova costituzione sono quelle costituite da non oltre 

24 mesi dalla data di presentazione della domanda.  Per data di 
costituzione si intende la data di iscrizione alla camera di commercio, 

industria, artigianato e agricoltura. 
 

 



 
 Soggetti beneficiari del fondo di garanzia  

per imprese giovanili, femminili, ecc.  (1/4) 

Possono presentare domanda le imprese di nuova costituzione 

oppure in espansione: 

 

Per “imprese di nuova costituzione”, si intendono le MPMI 
costituite nel corso dei sei mesi precedenti alla data della domanda 

di accesso all’ agevolazione, ovvero che si costituiranno entro sei 

mesi dalla data della domanda stessa. 

 

Per “imprese in espansione”  si  intendono le MPMI,  costituite nel 

corso dei tre anni precedenti la data di presentazione della 

domanda di accesso all’agevolazione, che effettuano investimenti 

finalizzati a consolidare o migliorare il proprio posizionamento 

competitivo.  

 



Soggetti beneficiari del fondo di garanzia  
per imprese giovanili, femminili, ecc.  (2/4) 

• Per imprese giovanili si indica le MPMI in possesso di uno dei seguenti 

requisiti: 

• l’età del titolare dell’impresa non deve essere superiore a 40 anni; 

• l’età dei rappresentanti legali e di almeno il 50% dei soci, che detengono 

almeno il 51% del capitale sociale, ad esclusione delle società 

cooperative, non deve essere superiore a 40 anni. Il capitale sociale deve 

essere interamente sottoscritto da persone fisiche; 

• l’età dei rappresentanti legali e di almeno il 50% dei soci lavoratori che 

detengono almeno il 51% del capitale sociale delle società cooperative, 

non deve essere superiore a 40 anni.  

• I requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data: 

– di costituzione della MPMI in caso di MPMI  di nuova costituzione; 

– della domanda di accesso all’agevolazione in caso di MPMI in espansione.  



Soggetti beneficiari del fondo di garanzia  
per imprese giovanili, femminili, ecc.  (3/4) 

• Per imprese femminili si indica le MPMI  in possesso di uno dei 

seguenti requisiti: 

• la titolare dell’impresa deve essere donna; 

• i rappresentanti legali e almeno il 50% dei soci, che detengono 

almeno il 51% del capitale sociale, ad esclusione delle società 

cooperative, devono essere donne. Il capitale sociale deve 

essere interamente sottoscritto da persone fisiche; 

• i rappresentanti legali e almeno il 50% dei soci lavoratori che 

detengono almeno il 51% del capitale sociale delle società 

cooperative devono essere donne.  

• I requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data: 

– di costituzione della MPMI in caso di MPMI  di nuova costituzione; 

– della domanda di accesso all’agevolazione in caso di MPMI in 
espansione. 



• Per imprese di lavoratori destinatari di ammortizzatori sociali”,si indicano le MPMI 
costituite da  

• soggetti che abbiano usufruito di ammortizzatori sociali per un periodo minimo di 

6 mesi nei 24 mesi  

• precedenti la domanda di accesso all’agevolazione  e in possesso alla data di 

costituzione di uno dei 

• seguenti requisiti: 
• il titolare dell’impresa deve essere stato destinatario di ammortizzatori sociali; 

• i rappresentanti legali e almeno il 50% dei soci, che detengono almeno il 51% del capitale 

sociale, ad esclusione delle società cooperative, devono essere stati destinatari di 

ammortizzatori sociali. Il capitale sociale deve essere interamente sottoscritto da persone 

fisiche; 

• i rappresentanti legali e almeno il 50% dei soci lavoratori che detengono almeno il 51% del 

capitale sociale delle società cooperative devono essere stati destinatari di ammortizzatori 

sociali.  

 

I requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data: 

• di costituzione della MPMI in caso di MPMI  di nuova costituzione; 

• della domanda di accesso all’agevolazione in caso di MPMI in espansione. 

 

Soggetti beneficiari del fondo di garanzia  

per imprese giovanili, femminili, ecc.  (4/4)  



Settori ammissibili alla garanzia 
B -   Estrazione di minerali da cave e miniere 
C -   Attività manifatturiere 
D -   Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 
E - Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento 
F -    Costruzioni 
G -  Commercio all’ingrosso e al dettaglio, limitatamente al gruppo 45.2 e alla categoria 45.40.3  
H -   Trasporto e magazzinaggio, ad esclusione delle categorie 49.39.01, 52.22.0 e 52.22.09  
J  -   Servizi di informazione e comunicazione, ad esclusione delle divisioni 59 e 60 e dei gruppi 58.11, 58.13, 
58.14, 58.21 e 63.91 
M -  Attività professionali, scientifiche e tecniche, ad esclusione dei gruppi 71.11, 73.11, 74.1, 74.3 e delle 
categorie 74.20.11, 74.20.12, 74.20.19, 74.20.2 
N - Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese, limitatamente alle divisioni 77.3, 81 e 82  
(ad esclusione del gruppo 82.3) 
Q -   Sanità e assistenza sociale, ad esclusione del gruppo 86.1  

 S -   Altre attività di servizi, limitatamente alle classi 96.01 e  96.02  
 

Nel caso della liquidità è ammesso anche il codice ATECO R - Attività artistiche, sportive, di 
intrattenimento e divertimento, ad esclusione delle sezioni 90, 91, 92  e delle categorie 93.29.2 e 93.29.9  
 

Nel caso del Fondo per imprese giovanili, ec. Sono ammessi anche i Settori del 
COMMERCIO, TURISMO E TERZIARIO 

 

 
 

 



Tipologia di aiuto ed intensità dell’agevolazione 
garanzia Investimenti 

 
Concessione di una garanzia senza oneri o spese a 
carico del richiedente - diretta, esplicita, 
incondizionata e irrevocabile ed escutibile a prima 
richiesta – su operazioni finanziarie ammesse per un 
importo massimo garantito fino all’80% dell’importo 
di ciascuna operazione finanziaria. 
L’importo massimo garantito è pari a € 1.600.000,00 
per singola impresa e pari a € 2.400.000,00 per 
gruppi di imprese. 
 
 
 
 

 



Operazioni finanziarie ammissibili  
garanzia Investimenti 

 
Sono ammesse le operazioni finanziarie finalizzate a 
investimenti, quali finanziamenti, operazioni di 
locazione finanziaria e mini bond di importo 
massimo pari a € 2.000.000,00. 
I finanziamenti di importo pari o inferiore a € 
25.000,00 sono considerati “operazioni di 
microcredito”. In caso di più domande presentate 
dalla stessa impresa tale importo è da intendersi 
come limite massimo per singola impresa. 
Durata dell’operazione finanziaria non inferiore a 60 
mesi e non superiore a 120 mesi, comprensivo di un 
eventuale preammortamento massimo di 12 mesi. 
La durata del finanziamento può essere incrementata 
di un eventuale preammortamento tecnico massimo 
di 6 mesi. 
 

 



Spese Ammissibili alla garanzia Investimenti 
 

     Investimenti da effettuare esclusivamente nel 
territorio della Toscana successivamente alla data 
di presentazione della richiesta di garanzia. 

     In particolare sono ammissibili alle agevolazioni i 
programmi di investimento relativi a : 

 
    Attivi materiali (terreni nel limite del 10%, impianti 

industriali, macchinari e attrezzature varie, esclusi 
gli arredi, edifici esistenti, edifici di nuova 
costruzione, opere murarie e assimilate, mezzi e 
attrezzature di trasporto di persone e di merci  

 
    Attivi immateriali (diritti di brevetto, licenze, know-

how o altre forme di proprietà intellettuale). 
  

 



Termine iniziale 
    Gli investimenti devono essere ancora da avviare 

alla data di presentazione della domanda. Per data 
di avvio degli investimenti si intende la data di 
sottoscrizione del contratto, della conferma 
d’ordine o, in mancanza, di emissione della fattura. 
Conseguentemente, non sono ammissibili le spese 
sostenute in data antecedente a quella di 
presentazione della domanda di agevolazione, ad 
eccezione delle somme versate a titolo di caparra 
confirmatoria e/o in conto visione.  

 
Termine finale 

    Gli investimenti devono essere integralmente 
effettuati e pagati dalle imprese beneficiarie entro 
24 mesi dalla data di erogazione del finanziamento 
garantito, e comunque entro e non oltre il 
31.03.2017. 

  

 



Tipologia di aiuto ed intensità dell’agevolazione  
garanzia liquidità 

 
Concessione di una garanzia senza oneri o spese a 
carico del richiedente - diretta, esplicita, 
incondizionata e irrevocabile ed escutibile a prima 
richiesta – su operazioni finanziarie ammesse per un 
importo massimo garantito fino all’60% dell’importo 
di ciascuna operazione finanziaria.  
Per le finalità indicate “oro” e “calamità naturali” ed 
“aree di crisi” la garanzia è elevata fino all’80%. 
L’importo massimo garantito è pari a € 640.000,00 
per singola impresa e pari a € 960.000,00 per gruppi 
di imprese. 
 
 
 

 



Operazioni finanziarie ammissibili - liquidità 
 

• consolidamento a medio e lungo termine di debiti a breve termine;  
• finanziamenti per reintegro di liquidità a fronte di investimenti già 

effettuati (3 anni precedenti); 
• rifinanziamento di debiti a medio e lungo termine; 
• acquisto di scorte o di altre forniture; 
• finanziamenti per la copertura del costo complessivo del lavoro 

dipendente, con impegno al mantenimento dell’occupazione nei 
successivi 12 mesi; 

• finanziamenti per il reintegro di liquidità delle piccole e medie 
imprese che vantano crediti verso imprese appartenenti a specifici 
settori individuati con atti di giunta; 

• mutui in oro o prestiti d’uso con impegno dell’azienda all’incremento 
occupazionale, successivo alla data di presentazione della domanda; 

• cambiali finanziarie; 
• liquidità alle imprese che hanno subito danni a seguito di calamità 

naturali avvenute in Toscana. 



Mutui in oro o prestiti d’uso 
L’impresa si deve impegnare con apposito accordo sindacale a realizzare un 

incremento occupazionale nei successivi 24 mesi alla concessione del 
finanziamento. L’incremento occupazionale si deve realizzare con: 

n. 1 unità lavorativa fino a 5 kg di oro o in alternativa 100 kg di argento 
n. 2 unità lavorativa fino a 10 kg di oro o in alternativa 200 kg di argento 
n. 3 unità lavorativa fino a 15 kg di oro o in alternativa 300 kg di argento. 

L’incremento occupazionale, che può essere realizzato a partire dal giorno 
successivo alla data di presentazione della domanda: 

• può riferirsi a contratti a tempo indeterminato oppure a tempo 
determinato; l’incremento occupazionale deve avere durata pari ad 
almeno la durata del finanziamento; 

• può riguardare anche la trasformazione di contratti da tempo 
determinato a tempo indeterminato; 

• non può consistere nella trasformazione di contratti di apprendistato in 
contratti a tempo indeterminato. 

E’ ammessa, alla scadenza del prestito d’uso, la trasformazione dello stesso in 
mutuo in oro. In tal caso l’obbligo consiste nel mantenimento 
dell’incremento occupazionale generato dalla prima richiesta di accesso alla 
garanzia. 



 

 

Tipologia di aiuto ed intensità dell’agevolazione  
del fondo di garanzia imprese giovanili, ecc. 

 

 
Concessione di una garanzia senza oneri o spese a carico del richiedente - diretta, 

esplicita, incondizionata e irrevocabile ed escutibile a prima richiesta – su operazioni 

finanziarie ammesse per un importo massimo garantito fino all’80% dell’importo di 

ciascuna operazione finanziaria. 

 

 

L’importo massimo garantito è pari a € 250.000,00 per singola impresa. 

 

 



Operazioni finanziarie ammissibili alla garanzia giovani, ecc. (1/2) 
 

Sono ammesse alla garanzia le seguenti operazioni finanziarie: 

•finanziamenti; 

•operazioni di locazione finanziaria; 

•capitale circolante connesso agli investimenti, nella misura massima 

del 40% del finanziamento oggetto delle agevolazioni 

 

L’importo massimo per singola operazione finanziaria è pari a € 312.500,00. 

 

Le operazioni finanziarie di importo pari o inferiore a € 25.000,00 sono 

considerate “operazioni di microcredito”. 

 

Le operazioni finanziarie devono avere una durata non inferiore a 60 mesi e 

non superiore a  120) mesi, comprensivo di un eventuale preammortamento 

massimo di 12 mesi. 

La durata del finanziamento può essere incrementata  di un eventuale 

preammortamento tecnico massimo di sei mesi. 

 



SPESE AMMISSIBILI (2/2) 

        Le operazioni finanziarie sono finalizzate ai seguenti investimenti da 

effettuare esclusivamente nel territorio della Toscana 

successivamente alla data di presentazione della richiesta di 

garanzia: 
• impianti industriali; 

• macchinari; 

• attrezzature; 

• arredi; 

• opere murarie e assimilate, se funzionalmente correlate agli investimenti in 

impianti, macchinari o attrezzature; 

• impiantistica aziendale; 

• acquisizione di diritti di brevetto, licenze, marchi; 

• avviamento; 

• servizi di consulenza, ivi compresa la predisposizione del piano di impresa; il 

costo del piano di impresa non può eccedere il 3% dell’investimento 

complessivo e l’importo massimo di Euro 5.000,00; 

• attività promozionali; 

• costi di brevetto e altri diritti di proprietà industriale; 

• capitale circolante connesso agli investimenti, nella misura massima del 40% 

del finanziamento oggetto delle agevolazioni. 

        

 

       



Istruttoria di ammissibilità  
 

1. Corretta presentazione e completezza della  domanda di garanzia 
2. Sussistenza, alla data di presentazione della domanda, dei requisiti di 

ammissibilità ed in particolare il possesso (fatta eccezione per le 
imprese di nuova costituzione e per le operazioni di microcredito,  vale 
a dire fino a € 25.000,00) del rapporto tra patrimonio netto e totale 
dell’attivo pari o superiore al 5% in uno degli ultimi due bilanci chiusi e 
la capacità di far fronte secondo le scadenze previste e tenuto conto 
dell’indebitamento aziendale in essere al servizio complessivo del 
debito (merito di credito), fatta eccezione per le operazioni di 
microcredito, vale a dire fino a € 25.000,00. Nel caso di imprese di 
nuova costituzione,  il soggetto gestore dovrà procedere ad una 
valutazione prospettica. 

 

 
 



Tipologia di aiuto  
ed intensità dell’agevolazione  

 
Il soggetto gestore comunica alle imprese l’importo, 
espresso in Equivalente Sovvenzione Lordo (ESL), 
dell’agevolazione ricevuta sotto forma di garanzia, 
calcolata quale differenza tra a) e b),  
dove a) è il costo teorico di mercato della garanzia 
per la copertura dei prestiti per gli investimenti, 
attualizzato al tasso europeo di riferimento alla data 
di concessione della garanzia, e b) l’eventuale 
commissione versata dall’impresa.  
 
Nel caso degli investimenti relativi ad attivi materiali 
e immateriali l'intensità lorda dell'aiuto non può 
superare il 20% per le piccole imprese e il 10% per le 
medie imprese. 
 

 
 
 



Tempistica 
 
La presentazione delle domande di garanzia è a sportello ed è 
aperta dal 1 settembre 2014 fino ad esaurimento risorse. 
 
 La concessione della garanzia è deliberata entro due mesi dalla 
data di presentazione della domanda e comunque – nel caso del 
fondo per Investimenti - entro e non oltre il 31.12.2015. 
 
I finanziamenti devono essere concessi dai soggetti finanziatori 
entro tre mesi dalla delibera di garanzia. 
 
I finanziamenti devono essere completamente erogati dai 
soggetti finanziatori entro 12 mesi dalla delibera di concessione 
del finanziamento. Il 25 % del finanziamento è erogato entro 6 
mesi dalla delibera di garanzia. 
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FINALITA’ DELL’INTERVENTO  

 

L’intervento è realizzato in attuazione: 

- dell’art. 5 duodecies, comma 2 L.R. n. 35/2000 come modificata dalla L.R. n. 38/2012 – 

- PRSE 2012– - del 2015 linea 1.2.a.4 “Sostegno e attrazione dei processi di 
industrializzazione”. 
 

I Protocolli di insediamento (di seguito “PdI”) sono rivolti a favorire la crescita 

sostenibile, la qualificazione del tessuto produttivo regionale e processi di 

industrializzazione mediante la realizzazione di programmi di sviluppo industriale di 

particolare rilevanza strategica, aventi contenuti innovativi, di dimensione 

significativa e in grado di produrre occupazione aggiuntiva attraverso una 

procedura negoziale che definisca intese tra la Regione e soggetti privati e/o 

pubblici. 
 

L’intervento è attuato ai sensi del nuovo Regolamento UE n.651/2014 (in esenzione) 



TIPOLOGIA DI AIUTO ED INTENSITA’ DELL’AGEVOLAZIONE 1/3 

 

L’aiuto è concesso nella forma del contributo in conto capitale a fondo perduto, 
del prestito agevolato e, a richiesta, della garanzia. Il massimale ESL è 
determinato dalla normativa di riferimento in materia di aiuti di stato. La 
composizione del contributo sarà oggetto della fase negoziale. 

 

Le risorse finanziarie dedicate all’apertura del bando sono pari ad € 2,9 mln a 
valere sull’annualità 2014 . L’intervento sarà finanziato con ulteriori risorse sulle 
successive annualità. 



TIPOLOGIA DI AIUTO ED INTENSITA’ DELL’AGEVOLAZIONE 2/3 

Gli interventi devono consistere in: 

 

a. investimenti in 

a1) nuove unità locali; 

a2) unità locali già presenti sul territorio regionale; 

a3) creazione o ammodernamento di infrastrutture di ricerca private (ai sensi 

dell'art.26 del Reg UE n.651/2014); 

 

b. investimenti nell'ambito di programmi di reindustrializzazione in aree di crisi 

complessa riconosciute da provvedimento statale o regionale; 

 

c. investimenti da parte di imprese con sede legale in Toscana, la cui base sociale 

è costituita per almeno il 70% da ex dipendenti di aziende in crisi che hanno 

usufruito dell’incentivo dell’autoimprenditorialità consistente nell’anticipo del 

trattamento di integrazione salariale a loro concessi e non ancora goduti previsti 

alla legge 223/1991 e dalla legge 102/2009, nonché di incentivi regionali sulla 

creazione di imprese di cui alla L.R. 21/2008 o da programmi operativi regionali 

cofinanziati dai fondi strutturali. 



TIPOLOGIA DI AIUTO ED INTENSITA’ DELL’AGEVOLAZIONE 3/3 
 

 

 

Tipologia di intervento 

Investimento minimo (in mln di Euro) 

Grandi 

imprese 

Grandi 

imprese in 

collaborazi

one con 

PMI 

PMI singole PMI 

aggregate 

a1) nuove unità locali; 

a2) unità locali già presenti sul territorio regionale. 

 

10 

 

7,5 

 

2 

 

3,5 

a3) creazione o ammodernamento di 

infrastrutture di ricerca private (ai sensi dell'art.26 

del Reg UE n.651/2014); 

 

1 

b. investimenti nell'ambito di programmi di 

reindustrializzazione in aree di crisi complessa 

riconosciute da provvedimento statale o 

regionale; 

c. investimenti da parte di imprese con sede 

legale in Toscana, la cui base sociale è costituita 

per almeno il 70% da ex dipendenti di aziende in 

crisi che hanno usufruito dell’incentivo 

dell’autoimprenditorialità. 

 

 

 

 

0,25 



SOGGETTI BENEFICIARI  

I soggetti beneficiari possono essere: 

 

a) grandi imprese; 

b) MPMI; 

c) imprese in forma aggregata così strutturate: 

- consorzi ai sensi delle disposizioni degli artt. 2602 e seguenti del Codice 

Civile, di durata non inferiore ad anni cinque; 

- raggruppamenti temporanei d’impresa, associazioni temporanee di 

scopo; 

-reti di imprese, ai sensi della Legge n. 33 del 9 aprile 2009, articolo 3, 

comma 4-ter e s.m.i. in qualunque forma costituite. 

 

Gli investimenti devono essere realizzati da imprese industriali, ossia da 

aziende che operano in attività del settore industria e dei servizi, B, C, D, 

E, F, H, J, M, N, R della classificazione delle attività economiche ATECO 

ISTAT 2007, fatte salve le restrizioni previste dalla disciplina comunitaria in 

materia di settori sensibili. 



SPESE AMMISSIBILI 

 
I PdI devono prevedere i seguenti programmi di investimento, ai sensi del 

Regolamento generale di esenzione per categoria (Reg. UE n. 651/2014 della 

Commissione del 17.06.2014): 

 

a) ricerca industriale, sviluppo sperimentale, come previsti dalla disciplina 

comunitaria in materia di aiuti di stato a favore di ricerca, sviluppo e 

innovazione (GI e PMI); 

b) investimenti materiali e immateriali, se destinati alla creazione di un nuovo 

investimento o all’ampliamento di uno stabilimento esistente (PMI e GI se 

collocate nelle aree di cui dell'art. 107, par.3, lett. c) del TFUE). 

 

Per investimenti finalizzati alla creazione o all'ammodernamento di 

infrastrutture di ricerca, laddove ne ricorrano le condizioni, si fa riferimento 

anche alla disciplina comunitaria in materia di aiuti di stato a favore di 

ricerca, sviluppo e innovazione. 



CRITERI DI SELEZIONE: VALUTAZIONE 

 

 

Descrizione del parametro di merito 

 

1) rilevanza strategica e rispondenza agli indirizzi della Giunta Regionale 

2) impatto sull'occupazione diretta 

3) ricaduta territoriale con particolare riferimento alla generazione di un indotto 

locale 

4) contenuti progettuali 

5) congruità tra investimenti attivati ed occupazione aggiuntiva prevista 



 

 

[1]  L.R. 21 del 29 aprile 2008 come modificato dalla L.R. 11 luglio 2011, n. 28 ("Promozione dell’imprenditoria giovanile, femminile 

 e dei lavoratori già destinatari di ammortizzatori sociali"). 

 

PREMIALITA’ 

Ambiti tecnologici prioritari 

Ambiti territoriali prioritari 

SOSTENIBILITÀ 

Contributo alla risoluzione delle criticità ambientali e/o sociali 

TUTELA DEL LAVORO 

Contributo all’incremento dei livelli di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro rispetto 

alla normativa vigente in materia 



TEMPI  

BANDO     ENTRO 31/12/2014 

PRESENTAZIONE DOMANDA  dal 2 marzo al 30 aprile 2015 

    poi seguiranno GRADUATORIE QUADRIMESTRALI  
   

ATTUAZIONE   ENTRO 24 MESI DALLA DATA DELLA FIRMA DEL CONTRATTO 

RENDICONTAZIONE   PER SAL 

EROGAZIONE   ENTRO 60  GG DALLA PRESENTAZIONE DELLA   

    RENDICONTAZIONE (90 GIORNI SE A SALDO) 



RIFERIMENTI 

► Responsabile del procedimento: 

Simonetta Baldi 

 

► per chiarimenti sul dettato del bando  

pdi@sviluppo.toscana.it 

 

 ► Funzionario referente:  

Donatella Cicali 

donatella.cicali@regione.toscana.it 

 

 

mailto:pdi@sviluppo.toscana.it
mailto:donatella.cicali@regione.toscana.it
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FINALITA’ DELL’INTERVENTO  

In attuazione del POR CREO FESR 2007-2013, del POR CREO FESR 2014-2020 e della linea d’intervento 1.b del PRSE 
2007-2015  la Regione Toscana intende favorire la creazione d’imprese giovanili   

supportandole mediante  la messa a disposizione di spazi attrezzati e servizi di 
affiancamento e tutoraggio per lo svolgimento dell’attività d’impresa. 

Con specifico bando, l’intervento sarà rivolto anche alle imprese del Commercio, turismo e 
cultura. 

 

Priorità tecnologiche 

In linea con la strategia di Ricerca e Innovazione per la Smart Specialisation in Toscana”, che richiede di incentrare il 
sostegno della politica e gli investimenti su fondamentali priorità, sfide ed esigenze basate sulla conoscenza, saranno 
finanziati progetti di innovazione legati alle seguenti priorità tecnologiche indicate dalla stessa Smart Specialistion: 

ICT e FOTONICA 

FABBRICA INTELLIGENTE 

CHIMICA e NANOTECNOLOGIA 

 



TIPOLOGIA D’AIUTO ED INTENSITA’ DELL’AGEVOLAZIONE 

Gli aiuti per la messa a disposizione di spazi attrezzati e servizi di affiancamento e tutoraggio 
per lo svolgimento di attività d’impresa sono concessi nella forma di voucher quale contributo in 

conto capitale  nella misura del 100% dell’investimento ammissibile fino ad un massimo di 
Euro 15.000,00 di agevolazione.  

Il contributo concesso nella forma di voucher prevede la delegazione di pagamento al fornitore del contributo quale 
quietanza delle spese rendicontate  

Le agevolazioni prevedono la realizzazione del progetto in due fasi o tranche che costituiscono progetti distinti da 
rendicontare  alla UE: 

1.“Insediamento” che deve concludersi entro 3/6 mesi dalla data di pubblicazione della graduatoria sul BURT 

2.“Accompagnamento”  che deve concludersi entro 18 mesi dal primo insediamento con possibilità di proroga per 
ulteriori 6 mesi 

 

Le risorse finanziarie iniziali dedicate alla misura sono pari ad € 500.000,00.  

 



Il VOUCHER  

E’ una modalità di erogazione di un sostegno finanziario che consente alle imprese ammesse (c.d. beneficari finali) di 
fruire e/o acquisire di un determinato bene o servizio sul mercato. 

Un contributo in conto capitale ove beneficiario è e resta l’impresa che richiede l’erogazione indiretta del sostegno 

finanziario mediante utilizzo della delega di pagamento  (ai sensi dell’art. 1269 c.c.). 

 

               R.T. / O.I.  

 

 

 

Fornitore               Beneficiario 

 

La delega di pagamento è l'incarico che il Beneficiario (delegante) dà  
alla Regione/Organismo Intermedio (delegato) di pagare,  

ad un soggetto Fornitore di servizi qualificati (delegatario).  
 

La Regione/Organismo Intermedio (il delegato che paga il voucher/eroga il 
contributo), pagando il delegatario (Fornitore di servizi qualificati), estingue il 
proprio “debito” verso il Beneficiario del contributo pubblico in conto capitale 

concesso sulla base del progetto ammesso a finanziamento 

Esempio:  

Il soggetto Beneficiario acquisisce dal Fornitore i servizi qualificati di cui al progetto d’investimento ammesso al contributo. 

Il fornitore eroga il servizio ed emette la  fattura relaitva alla prestazione pari ad esempio ad Euro 100+IVA.  

Ipotizziamo: 

a) la spesa ammissibile pari all’imponibile in quanto il soggetto beneficiario recupera l’IVA. 

b) su tale spesa ammissibile un’intensità d’aiuto da catalogo pari al 60% ed quindi un contributo spettante di Euro 60 

Con il voucher il soggetto Beneficiario può rendicontare la fattura con una quietanza di pagamento pari alla parte che resta a suo carico ossia 

40+l’IVA dovuta sulla fattura e poi saldare il fornitore con delega di pagamento della quota di contributo spettante Euro 60. 



SOGGETTI BENEFICIARI  

Micro Piccole e Medie Imprese la cui costituzione è avvenuta nel corso dei due anni precedenti alla data di presentazione della 
domanda di accesso all’agevolazione. 

La data di costituzione, per questo intervento, coincide : 

- per le imprese individuali, con la data di iscrizione alla Camera di Commercio,Industria, Artigianato e Agricoltura; 

- per le società di persone, con la data di costituzione risultante dall’atto costitutivo e dal certificato di iscrizione alla Camera di 
Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura; 

- per le società di capitali, con la data di iscrizione nel registro delle imprese risultante dal certificato di iscrizione alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura. 

 

I titolari devono essere persone fisiche tra i 18 e i 40 anni non compiuti. 

In particolare: 

a) per le imprese individuali, l’età del titolare dell’impresa non deve essere superiore a quaranta anni al momento della costituzione 
dell’impresa medesima;  

b) per le società, l’età dei rappresentanti legali e di almeno il cinquanta per cento dei soci che detengono almeno il cinquantuno per 
cento del capitale sociale della società medesima non deve essere superiore a quaranta anni al momento della costituzione della 
società medesima; il capitale sociale deve essere interamente sottoscritto da persone fisiche. 

c) per le cooperative, l’età dei rappresentanti legali e di almeno il cinquanta per cento dei soci lavoratori che detengono almeno il 
cinquantuno per cento del capitale sociale non deve essere superiore a quaranta anni al momento della costituzione della società 
medesima. L’assunzione di partecipazioni nel capitale sociale dei fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della 
cooperazione, di cui agli articolo 11 e 12 della legge 31 gennaio 1992, n. 59 (Nuove norme in materia di società cooperative”) non 
preclude l’accesso alle agevolazioni. 

 



SPESE AMMISSIBILI 

• Le spese per le quali è concesso l’aiuto sono relative a servizi finalizzati all’utilizzo di spazi attrezzati e 
infrastrutturati comprensivi di servizi immobiliari di base (portineria, guardiania e sicurezza, pulizia, reti 
telefoniche e internet), servizi di affiancamento e tutoraggio (non comprensivi di servizi amministrativi di base 
contabilità, legale, tributario). Le caratteristiche delle spese ammissibili sono dettagliate nel Catalogo dei servizi 
qualificati approvato con decreto 4983/2014 alla tipologia B.4.1.2 

•L’impresa sceglie, sulla base del censimento degli spazi messi a disposizione dai fornitori del servizio, vale a dire 
dai soggetti della Tecnorete (centri servizi, organismi di ricerca, incubatori) o dai comuni, lo spazio attrezzato e 
infrastrutturato in cui intende insediarsi.  

•In fase di domanda, dopo aver selezionato lo spazio, il sistema genererà in automatico i documenti da allegare 
alla domanda: bozze dei contratti indicanti l'oggetto e l'importo della prestazione e la scheda fornitore.  

•Non possono essere ammessi alle agevolazioni quei servizi le cui spese siano state fatturate anche parzialmente 
in data pari o antecedente alla data di presentazione della domanda  

•I   contratti   e   le   lettere   d’incarico   relative   ai   servizi   devono   essere   stipulati successivamente alla 
presentazione della domanda di ammissione.  

•Per  tutti  gli  interventi  è  sempre  escluso  l’ammontare  relativo  all’I.V.A.  e  a  qualsiasi  onere  accessorio di 
tipo fiscale o finanziario. 
  



CRITERI DI SELEZIONE 
•I criteri di selezione recepiscono e dettagliano i criteri definiti nelle schede DAR del 

POR CREO FESR 2007-2013 Linea 1.3B e Linea 1.3C e s.m.i. nonchè nella proposta di 
POR CREO FESR 2014-2020 approvata con DGR n. 617 del 21/07/2014.  

•Particolari premialità sono previste per l’area di crisi di Piombino e per le imprese 
innovative. 

•La selezione delle richieste di agevolazione avverrà con la procedura valutativa 
semplificata sulla base dei seguenti criteri di selezione e valutazione 

 1. Grado di novità del progetto 

2. Validità tecnica 

3. Validità economica, competitività e 
sostenibilità 

4. Valorizzazione aziendale dei risultati 

5. Ricadute occupazionali e partenariato  

6. Competenze coinvolte 

7. Principio di parità e non discriminazione 

8. Sviluppo sostenibile e ulteriori priorità 



TEMPI  

BANDO     APPROVATO CON DD 6438 DEL 12/12/2014 PUBBLICATO SUL  

    BURT 2 DEL 14/01/2015 

PRESENTAZIONE DOMANDA  DAL 15/01/2014 con scadenze  

    AL 16/02/2015, 15/05/2015, 14/08/2015 e 16/11/2015   
     

APPROVAZIONE GRADUATORIA ENTRO  60 GG DALLA SCADENZA PERIODICA  

    (17/04/2015, 16/07/2015, 15/10/2015,  E  17/01/2016) 

FIRMA DEL CONTRATTO  ENTRO 30 GG DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE SUL BURT DEL  

    DECRETO DI APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA 

ATTUAZIONE   ENTRO 3/6 MESI DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE SUL BURT  

    DELLA GRADUATORIA LA FASE DI INSEDIAMENTO 

    ENTRO 18 MESI DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE SUL BURT  
    DELLA GRADUATORIA LA FASE DI ACCOMPAGNAMENTO 

RENDICONTAZIONE   ENTRO 30 GG DALLA CONCLUSIONE DI OGNI FASE 

EROGAZIONE   ENTRO 90 GG DALLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI  

    PAGAMENTO   

     

 



“LA REGIONE TOSCANA PER LE PMI” 
 
Tour di presentazione delle prossime opportunità 
 

    “MICROCREDITO CREDITO PER IMPRESE TOSCANE 

COLPITE DA      CALAMITA’ NATURALI” 

 
 

 

 

 

 



Obiettivo Microcredito per Imprese Toscane colpite da calamità naturali 
 

 

L’ obiettivo operativo è quello di favorire una rapida 

ripresa delle imprese danneggiate a seguito di calamità 

naturali avvenute nei Comuni della Toscana individuati 

con atti di Giunta Regionale.  La domanda di aiuto deve 

riferirsi a eventi avvenuti nei sei mesi precedenti la data 

di presentazione della domanda stessa. 

 



Tipologia dell’agevolazione 

• finanziamento a tasso zero; 

• non supportato da garanzie personali e patrimoniali; 

• concesso ai sensi del Regolamento de minimis; 

• importo del finanziamento va da un minimo di 5.000,00 ad un 

massimo di 25.000,00; 

• la durata del finanziamento  va da 36 a 120 mesi, con un    

preammortamento di 12 mesi;  

• il rimborso del finanziamento avviene con rate semestrali posticipate. 



Soggetti beneficiari 

 Le MPMI toscane regolarmente iscritte al registro delle imprese, 

nonché i titolari di partita IVA: 

 Con sede legale/o operativa nei Comuni interessati dagli eventi 

calamitosi, oppure che vi esercitassero l’attività al momento 

dell’evento, che abbiano subito danni a beni di proprietà, ovvero di 

terzi, destinati all’attività d’impresa;  

 La cui attività non risulti cessata al momento di presentazione della 

domanda. 



Requisiti di ammissibilità 

• è indispensabile allegare copia della “scheda accertamento danni” 

presentata ai Comuni interessati dall’evento calamitoso così come 

individuati con atti di Giunta Regionale. 

 

•      Le schede accertamento danni sono rese disponibili dai Comuni 

interessati 

 

 

 

 



•SPESE AMMISSIBILI  

PER INVESTIMENTI 
•MACCHINARI, ATTREZZATURE,COMPRESI GLI 

AUTOMEZZI, ARREDI (anche usati)  

•OPERE MURARIE 

•INVESTIMENTI ATTI A CONSENTIRE CHE L’IMPRESA 

OPERI NEL RISPETTO DI TUTTE LE NORME DI 

SICUREZZA 

PER LIQUIDITA’ 
•SCORTE DI MATERIE PRIME, SEMILAVORATI E/O 

PRODOTTI FINITI; 

•SOSPENSIONE DELL’ATTIVITA’; 

•SPESE GENERALI (UTENZE,AFFITTO, STIPENDI, 

SPESE TECNICHE)  

 

Sono ammesse le spese sostenute a partire dai 3 mesi antecedenti l’evento 

calamitoso e non oltre 12 mesi dalla firma del contratto di finanziamento.  

Il fondo ha una dotazione di  

5.000.000,00 € 

per INVESTIMENTI e per 

LIQUIDITA’ 



Graduatoria e criteri di priorità 

 
• La graduatoria, dei soggetti ammessi all’agevolazione a 

conclusione dell’istruttoria di ammissibilità, è redatta in base ai 

seguenti criteri di priorità: 

 Domande presentate da imprese aventi unità locali nelle aree 

riconosciute da provvedimento statale e regionale in condizioni di 

“crisi complessa” e di particolare rilevanza ambientale; 

 Domande contenenti anche il fermo attività; 

 Minore incidenza percentuale fra il finanziamento richiesto e il 

danno dichiarato 

 



Erogazione finanziamento   

 

• L’erogazione dell’intero finanziamento avviene a seguito della 

rendicontazione di almeno il 50% delle spese ammesse. 

• La rendicontazione delle spese dell’intero progetto deve comunque 

avvenire entro 13 mesi dalla firma del contratto. 

• Il soggetto beneficiario riceverà l’importo concesso sul suo c/c 

bancario il primo giorno del mese successivo alla data della firma 

del contratto. 

• Alla stessa data iniziano il piano di pre-ammortamento della durata 

di dodici mesi. Il rimborso del finanziamento inizia il giorno 

successivo a quello del termine del periodo di pre-ammortamento 

come dettagliato nel piano di rientro allegato al contratto di 

finanziamento 



Cronoprogramma e fasi bando 

BANDO     ENTRO 15/02/2015 

PRESENTAZIONE DOMANDA  DAL 23/02/2015 AL 27/05/2015 

APPROVAZIONE GRADUATORIA ENTRO 60 GG CHIUSURA BANDO (26/07/2015) 

FIRMA DEL CONTRATTO  ENTRO 30 GG DALLA DATA DI APPROVAZIONE SUL BURT  DEL  

    DECRETO DI APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA 

REALIZZAZIONE DEL PROGETTO ENTRO 12 MESI DALLA DATA DI SOTTOSCRIZIONE DEL  

    CONTRATTO 

RENDICONTAZIONE 50%  NECESSARIA PER OTTENERE L’EROGAZIONE IN ANTICIPO DEL  

    TOTALE  DEL FINANZIAMENTO 

RENDICONTAZIONE TOTALE  
O DEL RESTANTE 50%                                         TERMINE MASSIMO 13 MESI DALLA FIRMA DEL CONTRATTO 

EROGAZIONE   PRIMO GIORNO DEL MESE SUCCESSIVO ALLA DATA DI  

    RENDICONTAZIONE  



“LA REGIONE TOSCANA PER LE PMI” 

 

Tour di presentazione delle prossime 

opportunità 
POR FESR 2014-2020 

 

Intro 

 

Fondo rotativo 

 

Fondi di Garanzia  

 

Protocolli d’insediamento 

 
Progetto Pilota “Start Up House” – azione 1.2 

 

Voucher per MPMI per l’acquisizione di Servizi 
Innovativi 

 
Bando cardato  

 

Internazionalizzazione PMI  

 

Tirocini per l’Artigianato Artistico 

 

 



 

 

NEO-IMPRESE COSTITUITE < 24 MESI IMPRESE COSTITUITE DA OLTRE 24 MESI 
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Microcredito 

start-up house - 

investimenti 

 

MICROINNOVAZIONE 

                    

UNO SGUARDO D’INSIEME 

FASI 
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AVVIO SVILUPPO MATURITA’ DECLINO 

•Supporto alla crescita 

•Finanziamenti 

•Partnership 

• Asset Management 

• Tesoreria e finanza 

Riassetti strategici e/o   
Diversificazione 

Joint venture  

Cessione/Fusioni ecc 

• Riassetti strategici  

• Successione 

• Dismissione 
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FINALITA’ DELL’INTERVENTO  

La Regione Toscana, in attuazione del POR CREO FESR 2007-2013, del POR CREO FESR 2014-2020 e della linea 
d’intervento 1.b del PRSE 2007-2015, intende agevolare la realizzazione di progetti di investimento delle MPMI in 
“microinnovazione”.  

Con il termine “microinnovazione” si intendono i progetti d’investimento non superiori ad Euro 50.000,00 che le MPMI 
possono attivare  tramite l’acquisizione di servizi qualificati elencati nell’apposito Catalogo. Si tratta di: 

innovazione di processi derivante da attività di ricerca e sviluppo orientata al mercato  

innovazione applicativa o incrementale tesa al miglioramento della produttività delle imprese e quindi  non solo 
tecnologica ma anche organizzativa e commerciale.  

Priorità tecnologiche 

In linea con la strategia di Ricerca e Innovazione per la Smart Specialisation in Toscana”, che richiede di incentrare il 
sostegno della politica e gli investimenti su fondamentali priorità, sfide ed esigenze basate sulla conoscenza, saranno 
finanziati progetti di innovazione legati alle seguenti priorità tecnologiche indicate dalla stessa Smart Specialisation: 

ICT e FOTONICA 

FABBRICA INTELLIGENTE 

CHIMICA e NANOTECNOLOGIA 

 



TIPOLOGIA INTERVENTI FINANZIABILI  

Le tipologie di servizi qualificati per l’innovazione oggetto del progetto d’investimento ammissibili all’aiuto sono 
definite nelle Aree A e B del   

“Catalogo dei servizi qualificati per le imprese toscane”  approvato con decreto 4983 del 05/11/2014  

 

Gli aiuti per la realizzazione dei progetti di investimento sono concessi, di norma, nella forma di voucher quale 
contributo in conto capitale con erogazione indiretta mediante utilizzo della delega di pagamento ai sensi dell’art 
1269 c.c.  

Nel “Catalogo” per ogni tipologia di servizio ed in relazione alle dimensioni dell’impresa è indicato l’investimento 
massimo ammissibile che comunque, anche nel caso di acquisizione di due tipologie di servizi, non può superare 

l’importo di € 50.000,00. 

Per ogni progetto l’investimento minimo ammissibile varia in relazione alle dimensioni dell’impresa: 

microimpresa Euro 10.000,00 

piccola impresa Euro 12.500,00 

media impresa, consorzi, ATI/RTI e contratti di rete Euro 20.000,00 



Durata
 Micro 

impresa 

 Piccola 

Impresa 

 Media 

Impresa 

Micro 

impresa

Piccola 

Impresa

Media 

Impresa

A SERVIZI QUALIFICATI DI ACCOMPAGNAMENTO -PRIMO SOSTEGNO PER L'INNOVAZIONE

A.1 Servizi di audit, del potenziale e dell'impatto sociale      7.500      12.500    20.000 6 mesi 50% 40% 35%

A.2 Studi di fattibilità di primo livello   10.000      20.000    25.000 6 mesi 50% 40% 35% 30%

B SERVIZI QUALIFICATI SPECIALIZZATI DI CONSULENZA E SOSTEGNO ALL'INNOVAZIONE

B.1 Servizi qualificati di supporto alla ricerca e sviluppo ed alla innovazione di prodotto e processo

B.1.1 Servizi di supporto alla ricerca e sviluppo e all'innovazione di prodotto e/o processo nella fase di concetto   25.000      35.000    50.000 12 mesi 60% 50% 40%

B.1.2 Servizi di supporto all'introduzione di nuovi prodotti   25.000      35.000    50.000 12 mesi 60% 50% 40%

B.1.3 Servizi tecnici di progettazione per ricerca e sviluppo e per  innovazione di prodotto e/o processo produttivo 12 mesi 60% 50% 40%

B.1.4 Servizi tecnici di sperimentazione (prove e test) 12 mesi 30% 25% 20%

B.1.5 Servizi di gestione della proprietà intellettuale 12 mesi 60% 60% 40%

B.1.6 Ricerca contrattuale 18 mesi 60% 60% 50%

B.1.7 Servizi di supporto all'innovazione dell'offerta 25.000 35.000 50.000 12 mesi 60% 50% 40%

B .2

Servizi qualificati di supporto alla innovazione organizzativa e alla conseguente introduzione di tecnologie dell’informazione 

e della comunicazione (ICT) ed alla sperimentazione di pratiche di innovazione sociale

B.2.1 Servizi di supporto al cambiamento organizzativo 18 mesi 60% 50% 40%

B.2.2 Servizi di miglioramento della efficienza delle operazioni produttive 18 mesi 60% 50% 40%

B.2.3 Gestione della catena di fornitura 12 mesi 60% 50% 40%

B.2.4 Supporto alla certificazione avanzata   15.000      25.000    35.000 18 mesi 50% 40% 30% 20%

B.2.5 Servizi per l’efficienza energetica   15.000      25.000    35.000 18 mesi 50% 40% 30%

B.2.6 Servizi per l’efficienza e la responsabilità ambientale   15.000      25.000    35.000 18 mesi 50% 40% 30%

B.2.7 Servizi di supporto all'innovazione organizzativa mediante gestione temporanea di impresa (Temporary management)   35.000      40.000    50.000 12 mesi

B.3 Servizi qualificati di supporto all'innovazione commerciale per il presidio strategico dei mercati 

B.3.1 Supporto alla introduzione di innovazioni nella gestione delle relazioni con i clienti   30.000      40.000    50.000 12 mesi

B.3.2 Supporto allo sviluppo di reti distributive specializzate ed alla promozione di prodotti   30.000      40.000    50.000 12 mesi

B.3.3 Servizi di valorizzazione della proprietà intellettuale 12 mesi

Servizi qualificati specifici

B.4.1 Servizi qualificati specifici per la creazione di nuove imprese e nuove imprese innovative

B.4.1.1 Servizi di pre-incubazione   10.000 12 mesi 50%

B.4.1.2 Servizi di incubazione   36.000 18 mesi 50%

B.4.1.3 Servizi di accompagnamento commerciale e accelerazione   15.000 12 mesi 50%

B.4.2 Servizi qualificati specifici a domanda collettiva 18 mesi

B.4.2.1 Marchi collettivi

B.4.2.2 Tracciabilità/rintracciabilità dei prodotti

B.4.2.3 Certificazione di filiera

B.4.2.4 Logistica e supply chain management

B.4.2.5 Temporary mangement

B.4.2.6 Supporto alla costituzione di Organizzazioni interprofessionali e alla progettazione dei servizi

B.5 Servizi qualificati di consulenza per l'innovazione finanziaria   30.000      40.000    50.000 18 mesi 50% 40% 30%

50%

50.000 50%

 Euro 50.000,00 x impresa 60%

50.000

30.000

50.000

Premialità 

aggiuntive 

50%

TIPOLOGIA DI SERVIZI 
Costo ammissibile Intensità dell'aiuto

50.000

50.000

50.000

60%

50.000



SOGGETTI BENEFICIARI  

Micro, Piccole e Medie Imprese (MPMI) definite ai sensi del Reg 651/2014,  

in forma singola o associata in ATS, ATI, Reti di imprese con personalità giuridica (Rete-Soggetto), Reti di imprese 
senza personalità giuridica (Rete-Contratto), Consorzi  

esercitanti un’attività identificata come prevalente rientrante in uno dei seguenti Codici ATECO ISTAT 2007 

B –   Estrazione di minerali da cave e miniere,  

C -   Attività manifatturiere  

D -  Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata, limitatamente ai gruppi 35.11 e 35.21 

E –  Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento 

F –  Costruzioni 

H –  Trasporto e magazzinaggio, ad esclusione dei gruppi  49.1, 49.3, 50.1, 50.3, 51.1, 51.2, 53.1 ,53.2 e 52.22  

J –   Servizi di informazione e comunicazione, ad esclusione delle divisioni 59 e 60 e dei gruppi 58.11, 58.13, 58.14, 
58.21, 61.9, 63.9 

M –  Attività professionali, scientifiche e tecniche, limitatamente ai gruppi 71.1 (ad esclusione della classe 71.11), 
71.2, 72.1 e alle categorie 74.90.2 e 74.90.9 

N – Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese limitatamente ai gruppi 81.2 e 81.3 e alle categorie 
82.92.1 e 82.92.2 

Q – Sanità e assistenza sociale limitatamente alle divisioni  87 e 88 

S – Altre attività di servizi, limitatamente ai gruppi 96.01 e 96.02. 



SPESE AMMISSIBILI 

• costi per l’ottenimento, la convalida e la difesa di brevetti e altri attivi immateriali 

• costi per la messa a disposizione di personale altamente qualificato da parte di un organismo di ricerca e diffusione 
della conoscenza o di una grande impresa che svolga attività di ricerca, sviluppo e innovazione in una funzione di 
nuova creazione nell’ambito dell’impresa beneficiaria e non sostituisca altro personale 

• costi per i servizi di consulenza e di sostegno all’innovazione  

Non viene riconosciuta, quale spesa ammissibile, la consulenza specialistica rilasciata da  

• amministratori,  soci e dipendenti dell’impresa richiedente l’agevolazione o loro coniugi e parenti entro  il 2^ grado  

• società nella cui compagine siano presenti i soci o gli amministratori dell’impresa beneficiaria o i loro loro coniugi e 
parenti entro  il secondo grado.  

• eventuali partner sia nazionali che esteri.  

La rilevazione della sussistenza di queste condizioni si effettua a partire dai 12 mesi precedenti la data di 
presentazione della domanda. 

Non sono considerate ammissibili ad agevolazione: 

•le prestazioni d’opera non soggette a regime IVA e le spese per servizi reali continuativi o periodici. 

•le spese fatturate anche parzialmente in data pari o antecedente alla data di presentazione della domanda  

I   contratti   e   le   lettere   d’incarico   relative   ai   servizi   devono   essere   stipulati successivamente alla 
presentazione della domanda di ammissione, mentre le bozze di contratti e di lettere d’incarico devono essere 
allegate alla domanda.  
  



REQUISITI FORNITORE 

L’impresa sceglie liberamente il fornitore o i fornitori dei servizi che intende utilizzare per la realizzazione del 
progetto d’investimento.  

Il fornitore deve essere dotato di attrezzature idonee al servizio da erogare, avere un esperienza documentata nello 
specifico ambito tecnico scientifico oggetto della consulenza e/o impiegare personale qualificato, di norma, con 
esperienza almeno triennale nella tematica oggetto dell’intervento. Il fornitore deve inoltre possedere i requisiti 
specifici indicati nel catalogo con riferimento alle diverse tipologie di servizi 

I servizi devono essere documentati da bozze di contratti e/o di lettere d'incarico e/o preventivi, indicanti l'oggetto e 
l'importo della prestazione, che devono essere allegate alla domanda, unitamente alla "scheda fornitore" ed al 
curriculum vitae del fornitore e degli esperti incaricati dal fornitore stesso. Nella predisposizione della "scheda 
fornitore" il fornitore provvederà ad autocertificare, l'esperienza maturata indicando, previa acquisizione di 
autorizzazione al trattamento dei dati personali, il nominativo di almeno tre clienti dell'ultimo triennio e la 
descrizione dell'attività svolta per gli stessi.  

E’ ammesso il ricorso a consulenti, non in funzione di capo progetto,  con esperienza inferiore purchè svolga attività 
fino a un massimo del 30% delle ore/giornate complessive dell’intervento. In tal caso la tariffa da applicare sarà 
quella base prevista nel Catalogo per esperienza 3-5 anni ridotta del 10% 

Ogni fornitore inoltre: 

- deve svolgere presso la sede del cliente un monte ore o giornate non inferiori ad 1/3 totale per i servizi qualificati di 
primo livello e ad 1/5 per i servizi qualificati specializzati salvi limiti diversi esplicitamente previsti per specifiche 
tipologie di servizi nel “Catalogo”. 

- non può incaricare i propri esperti per più di 200 gg/annue di lavoro ciascuno con riferimento ai servizi del Catalogo 

-  non può sottoscrivere annualmente contratti che cumulativamente superino Euro 1.000.000.  



1. Grado di novità del 
progetto 

Livello di novità delle prestazioni di servizi richiesti rispetto ai servizi utilizzati correntemente dalla impresa 

Innovatività degli aspetti tecnologici sviluppati 

Contributo del progetto di innovazione proposto all’avanzamento delle conoscenze, delle competenze e delle 
tecnologie aziendali 

Contributo alla ricerca ed applicazione di soluzioni organizzative e gestionali capaci di rispondere a nuove 
esigenze di natura sociale e generatori di un impatto sociale misurato o misurabile da indicatori. In particolare si 
fa riferimento a soluzioni che prevedano: 

• il coinvolgimento attivo dei vari stakeholder per la realizzazione del progetto; 

• il coinvolgimento attivo degli utenti/beneficiari nella fase di progettazione e valutazione del prodotto; 

• la partecipazione dei lavoratori nella fase di progetto e nei processi decisionali 

• il miglioramento/creazione di strumenti per favorire maggior trasparenza e accountability 

2. Validità tecnica 

Livello di chiarezza e dettaglio della proposta progettuale, con particolare riferimento alle attività previste, ai 
tempi, agli obiettivi ed ai risultati 

Livello di appropriatezza della definizione e motivazione della proposta progettuale e dei parametri di 
performance connessi alla proposta, inclusa la loro misurazione 

Livello di impatto sul distretto/filiera, brevettabilità e/o sviluppo della proprietà intellettuale 

3. Validità economica, 
competitività e sostenibilità 

Pertinenza e congruità delle spese previste 

Partecipazione finanziaria integrativa del soggetto proponente 

Risultati attesi in termini di redditività, competitività e loro attendibilità (da KPY  o piano industriale/fattibilità) 

4. Valorizzazione aziendale 
dei risultati 

Prospettive di mercato derivanti dal miglioramento dei processi di produzione e di definizione di nuovi prodotti, 
processi, organizzazione derivanti dalla realizzazione del progetto proposto e ricadute per l’aumento della 
capacità produttiva 

CRITERI DI SELEZIONE 



Segue CRITERI DI SELEZIONE 
Imprese che assicurano un incremento occupazionale durante la realizzazione del progetto. Sulla base del numero 

di ULA aggiuntive rispetto al numero di ULA presenti in azienda al momento di presentazione della domanda (1 

punto per ogni unità e fino ad un massimo di 2) 
- se con contratto di ricerca 
- se almento una di età compresa tra 18-40 un ulteriore punto 
Progetti presentati da raggruppamenti d’impresa

Qualificazione del fornitore sulla base della localizzazione dei clienti risultanti da autocertificazione. Se = o<50% 
Qualificazione del fornitore sulla base della qualità dei servizi erogati attestata nelle lettere di referenza allegate 

alla domanda . 
Qualificazione del/i professionista/i individuati con riferimento agli anni di esperienza maturata nel settore 
Progetti che prevedono il coinvolgimento di ricercatori

Progetti che  prevedono la responsabilità del progetto a personale femminile 
- se coinvolgimento attivo di personale femminile 
- se almeno una di età compresa tra 18-40 anni 
Progetti attivati da imprese a partecipazione maggioritaria/titolarità femminile o giovanile (età compresa tra 18-40) 
Progetti di imprese che realizzano interventi in tema di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro oltre i termini di legge 

quali certificazione BS OHSAS 18001 oppure imprese che, nell’ultimo anno solare, hanno ottenuto dall’INAIL la 

riduzione del tasso medio di tariffa prevista dall’articolo 24 del  D.M. 12/12/2000 e s.m.i. nell’ambito 

dell’oscillazione per prevenzione, a seguito dell’adozione di un comportamento socialmente responsabile, secondo 

quanto previsto dall’apposito modulo di domanda (mod. OT24) e dal relativo allegato I, comprovato da copia dei 
Progetti di imprese che hanno realizzato nell'ultimo biennio un progetto di azioni positive ai sensi dell'art 42 del 

DLgs 198/2006 ovvero se hanno realizzato almeno una iniziativa di conciliazione vita-lavoro

Progetti finalizzati all’introduzione di innovazioni in campo ambientale o presentati da imprese che dimostrano di 

aver introdotto tali innovazioni, in termini di tutela, e riqualificazione delle risorse ambientali e contenimento delle 

pressioni ambientali 
Progetti presentati da imprese aventi unità locali nelle aree riconosciute da provvedimento statale o regionale in 

condizioni di “crisi complessa” e di particolare rilevanza ambientale

Progetti presentati da imprese localizzate nelle aree interne come definite nella DGR 289/2014 e 406/2014 e s.m.i.
Progetti finalizzati all’adozione di strumenti di responsabilità sociale delle imprese o presentati da imprese che 

dimostrano tale adozione
Progetti finalizzati al miglioramento dell'impatto sociale delle imprese, in termini di impatto positivo su 

utenti/beneficiari;  comunità e sul territorio, dipendenti lavoratori

8. Sviluppo 

sostenibile e 

ulteriori priorità

5. Ricadute 

occupazionali e 

partenariato 

6. Competenze 

coinvolte

7. Principio di 

parità e non 

discriminazione



ULTERIORI CRITERI PER LA SELEZIONE  

Le  proposte progettuali devono conseguire: 

 un punteggio minimo in relazione ai criteri di selezione da 1 a 4, superiore a punti 42; 

un punteggio minimo totale superiore a punti 60, derivante dalla somma dei punteggi assegnati in relazione a 
ciascun criterio; 

 

 

Premialità saranno previste per le imprese localizzate nell’area di crisi complessa di Piombino ove è prevista 
l’attribuzione dei punteggi di premialità riferiti al programma occupazionale così come risulteranno approvati con 
specifico atto di GR in attuazione dell’accordo di programma di  Piombino 

 

Nel caso in cui un’impresa non realizzi l’incremento occupazionale previsto nel progetto il punteggio complessivo del 
progetto sarà ricalcolato tenendo conto della diminuzione dell’incremento occupazionale, con conseguente revisione 
della posizione del progetto in graduatoria ed eventuale revoca totale del contributo laddove il punteggio medesimo 
scenda al di sotto della soglia di finanziamento 



RISORSE FINANZIARIE  

 

La dotazione finanziaria iniziale è pari ad € 600.000,00 

Il 10% delle risorse iniziali è riservato a progetti d’investimento relativi all’acquisizione di servizi qualificati di 
accompagnamento alla presentazione di progetti comunitari per la ricerca ed innovazione, quali Horizon 2020. 

 

Il Piano finanziario del POR CREO FESR per il periodo 2014-2020 per questo intervento prevede € 25.000.000,00 

 

Le risorse finanziarie possono essere integrate mediante eventuali dotazioni aggiuntive nel rispetto delle 
caratteristiche ed entità dell’aiuto di cui al presente bando, al fine di aumentare l’efficacia dell’intervento finanziario, 
tramite apposito provvedimento.  

 



TEMPI  

BANDO     DD 6439 DEL 12/12/2014 PUBBLICATO SUL BURT N.2 DEL  

    14/01/2015 

PRESENTAZIONE DOMANDA  DAL 15/01/2015 AL 30/04/2015 E SUCCESSIVE APERTURE  

    SEMESTRALI CON  SCADENZA 31/10 E 30/04 DI OGNI ANNO 

APPROVAZIONE GRADUATORIA ENTRO 90 GG DALLA SCADENZA  

FIRMA DEL CONTRATTO  ENTRO 60 GG DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE SUL BURT DEL  

    DECRETO DI APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA 

ATTUAZIONE   ENTRO 12/18 MESI DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE SUL BURT  

    DELLA GRADUATORIA  

RENDICONTAZIONE   ENTRO 30 GG DALLA CONCLUSIONE 

EROGAZIONE   ENTRO 90 GG DALLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 



“LA REGIONE TOSCANA PER LE PMI” 

 

Tour di presentazione delle prossime 

opportunità 
POR FESR 2014-2020 

 

Intro 

 

Fondo rotativo 

 

Fondi di Garanzia  

 

Protocolli d’insediamento 

 
Progetto Pilota “Start Up House” – azione 1.3 

 

Voucher per MPMI per l’acquisizione di Servizi Innovativi 

 

Contributi alle piccole e medie imprese (MPMI) produttrici di prodotti 
tessili cardati  
 
Internazionalizzazione PMI  

 

Tirocini per l’Artigianato Artistico 

 

 



 

 

NEO-IMPRESE COSTITUITE < 24 MESI IMPRESE COSTITUITE DA OLTRE 24 MESI 
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Microcredito 

start-up house - 

investimenti 

 

CARDATO 

                     

UNO SGUARDO D’INSIEME 
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AVVIO SVILUPPO MATURITA’ DECLINO 

•Supporto alla crescita 

•Finanziamenti 

•Partnership 

• Asset Management 

• Tesoreria e finanza 

Riassetti strategici e/o   
Diversificazione 

Joint venture  

Cessione/Fusioni ecc 

• Riassetti strategici  

• Successione 

• Dismissione 
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FINALITA’ DELL’INTERVENTO  
Agevolare la realizzazione di progetti di innovazione di processo o di prodotto da parte delle imprese produttrici di  prodotti tessili cardati, 
finalizzati all’ottenimento di marchi e/o certificazioni di qualità e di salubrità, in attuazione del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 
6/3/2013 e del progetto approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 531 del 2013, finanziato dal Ministero con Decreto 29774 del 
21/11/2013. 

 

MODALITÀ OPERATIVE 
Concessione di contributi in conto capitale per l’acquisizione di servizi qualificati finalizzati all’ottenimento di marchi e/o certificazioni di qualità e 
salubrità. 
 

DOTAZIONE FINANZIARIA 

€ 1.829.268,29 
 

SOGGETTI BENEFICIARI 
MPMI in forma singola o associata, in ATS, ATI, Reti di imprese con personalità giuridica (Rete-Soggetto), Reti di imprese senza personalità 
giuridica (Rete-Contratto), Consorzi e Società Consortili esercitanti un’attività identificata come prevalente rientrante in uno dei seguenti Codici 
ATECO ISTAT 2007: 
13.1 - “PREPARAZIONE E FILATURA DI FIBRE TESSILI”  
13.2 - “TESSITURA” 
13.3 - “FINISSAGGIO DEI TESSILI” 
13.9 - “ALTRE INDUSTRIE TESSILI”, con esclusione dei seguenti sottocodici: 13.94, 13.99.1, 13.99.2;  
14.1 - “CONFEZIONE DI ARTICOLI DI ABBIGLIAMENTO” con esclusione del seguente sottocodice: 14.11 
14.3 – “FABBRICAZIONE DI ARTICOLI DI MAGLIERIA” 
In caso di Consorzio, Società Consortile o Rete-Soggetto, oltre al Codice Ateco di questi ultimi, sono richiesti anche i Codici Ateco delle singole 
imprese consorziate/aderenti alla rete.  
 
 

 

 



DEFINIZIONE DI PRODOTTO TESSILE CARDATO E REQUISITI DI PRODUZIONE 

Per prodotto cardato, si intende un prodotto derivante da processi di lavorazione di fibre che,  
per la loro limitata lunghezza o per la loro specificità, non possono subire l'operazione di 
pettinatura ma che subiscono le fasi di preparazione e cardatura.  
 
 
I soggetti richiedenti devono firmare apposita dichiarazione, inserita nella domanda di aiuto, 
attestante che il 60% della produzione degli ultimi due esercizi (in quantità o in fatturato) è 
costituita per almeno il 60% da prodotti cardati. 
Nel caso di imprese di nuova costituzione, si tratta di una dichiarazione di impegno. 
 
 



TIPOLOGIA DI PROGETTI AMMESSI 

Il progetto di investimento può essere finalizzato a: 

 a) incentivare qualità e salubrità attraverso innovazione e sostenibilità ambientale di processo e/o di 
 prodotto;  
 
 b) valorizzare i prodotti  cardati  attraverso  l'ottenimento  di marchi e/o certificazioni di qualità e di 
 salubrità; 
 
 c) promuovere  i  prodotti  cardati  sui   mercati  a  seguito dell'ottenimento di marchi e/o certificazioni  di  
 cui  al  precedente punto b); 

 
La finalità b) deve essere sempre prevista, a pena di nullità.  
 
I progetti quindi devono essere finalizzati all’ottenimento di marchi e/o certificazioni e possono essere 
accompagnati da interventi di innovazione organizzativa e da interventi di promozione, compresa la promozione sui 
mercati internazionali 
In sostanza la misura prevede il sostegno all’acquisizione di specifiche tipologie di  servizi qualificati di cui al 
Catalogo dei Servizi Avanzati e Qualificati 
 
 



Riferimento ai Servizi previsti nel Catalogo servizi avanzati e qualificati 

a) incentivare 
qualità e 
salubrità 
attraverso 
innovazione e 
sostenibilità 
ambientale di 
processo e/o di 
prodotto 

A. 2. - Studi di Fattibilità di primo livello 

B.1.1. – Servizi di supporto alla ricerca e sviluppo e all’innovazione di prodotto e/o di processo nella fase di concetto 

B.1.2. – Servizio di supporto all’introduzione di nuovi prodotti 

B.1.3 – Servizi tecnici di progettazione per ricerca e sviluppo e per innovazione di prodotto e/o di processo produttivo 

B.1.4 - Servizi tecnici di sperimentazione (prove e test);  

B.1.5 – Servizi di gestione della proprietà intellettuale 

B.1.6. – Ricerca contrattuale 

B.1.7 - Servizi di supporto all’innovazione dell’offerta 

B.2.1 - Servizi di supporto al cambiamento organizzativo 

B.2.2 - Servizi di miglioramento della efficienza delle operazioni produttive 

B.2.3. – Gestione della catena di fornitura 

B.2.5 - Servizi per l’efficienza energetica 

B.2.6. - Servizi per l’efficienza e la responsabilità ambientale 

B.2.7. – Servizi di supporto all’innovazione organizzativa mediante gestione temporanea di impresa Temporary Management 

(TM) – 

Obiettivi del bando 
Ministeriale 



 b) valorizzare i 
prodotti  cardati  

attraverso  
l'ottenimento  di 

marchi e/o 
certificazioni di 

qualità e di 
salubrità;  

B.1.5. - Gestione della proprietà intellettuale 

B.2.1 - Servizi di supporto al cambiamento organizzativo 

B.2.4 - Supporto alla certificazione avanzata 

B.3.2. Supporto allo sviluppo di reti distributive specializzate ed alla promozione di prodotti 

B.3.3. - Servizi di valorizzazione della proprietà intellettuale 

B.4.2.1 - Marchi collettivi 

B.4.2.2 - Tracciabilità/Rintracciabilità dei prodotti 

B.4.2.3 - Certificazione di filiera 

B.4.2.4 – Logistica e supply chain management 

B.4.2.5 – Reti distributive e gestione delle relazioni con i clienti 

B.4.2.6 – Temporary management 



c)  promuovere  
i  prodotti  
cardati  sui   
mercati   a   

seguito 
dell'otteniment
o di marchi e/o 
certificazioni di  

cui  al  
precedente 

punto b) 

B.3.1. – Supporto alla introduzione di innovazioni nella gestione delle relazioni con i clienti 

B.3.2. Supporto allo sviluppo di reti distributive specializzate ed alla promozione di prodotti 

B.4.2.5 – Reti distributive e gestione delle relazioni con i clienti 

B. 4.2.4. – Logistica e supply chain management 

C.1 - Partecipazione a fiere e saloni internazionali  

C.2. Promozione mediante utilizzo di uffici o sale espositive all’estero 

C.3. Servizi Promozionali 

C. 4. –Supporto specialistico all’internazionalizzazione  



Tipologia di Impresa Investimento minimo 
attivabile (Euro) 

Intensità massima di 
aiuto  

Micro 5.000,00 60% 

Piccola  8.000,00 50% 

Media 10.000,00 40% 

Consorzio/Soc.consortile/”Reti

-soggetto” 

20.000,00  60% 

RTI/”Reti-contratto” 

 

Somma degli importi minimi previsti 

per la singola impresa partner. In 

ogni caso l’investimento non può 

essere inferiore a 20.000 Euro.  

60% 

L’intensità di aiuto sale all’80% nel caso di imprese che aderiscono ai Poli di Innovazione. 
Per ciascuna tipologia di servizio ed in relazione alle dimensioni dell'impresa, nelle sezioni di riferimento del 
Catalogo, ai paragrafi “Costi, durata ed intensità di aiuto” sono indicati gli investimenti massimi ammissibili.  
In ogni caso il progetto può prevedere un ammontare massimo di investimento pari a € 150.000,00.  
Tali massimali si applicano anche alle singole imprese appartenenti a Raggruppamenti temporanei di imprese (RTI) o 
a Reti di imprese senza soggettività giuridica (“reti-contratto”). 
 

Massimali di spesa 



Durata e termini dei progetti 
 

 

 

Termine iniziale: convenzionalmente il giorno successivo alla pubblicazione 
del decreto di approvazione della graduatoria sul BURT. Sono ammesse le spese 
effettuate a partire dal 21/11/2013; 

 

Termine finale: 12 mesi dalla data di pubblicazione della graduatoria. 

 

Proroga: max 6 mesi – richiesta da inviare 30 gg. prima del termine finale 

 

E’ prevista la possibilità di chiedere l’80% del contributo in anticipo 

dietro presentazione di fideiussione 

 

 



SPESE AMMISSIBILI 1/2 
 

 

 

Sono ammissibili le spese per servizi di consulenza avanzati e qualificati descritti nel “Catalogo” e le spese per 
la certificazione o l’adesione ad un marchio, registrati a livello nazionale o internazionale e rilasciati da 
organismi accreditati. 
 
Le imprese possono richiedere fino ad un massimo di tre tipologie di servizio rientranti nelle voci: 

a) incentivare qualità e salubrità attraverso innovazione e sostenibilità ambientale di processo e/o di 
prodotto;  

b) valorizzare i prodotti  cardati  attraverso  l'ottenimento  di marchi e/o certificazioni di qualità e 
di salubrità; 

c) promuovere  i  prodotti  cardati  sui   mercati  a  seguito dell'ottenimento di marchi e/o 
certificazioni di  cui  al  precedente punto b); 

 
 
 
 
 



SPESE AMMISSIBILI 2/2 

 

Non viene riconosciuta, quale spesa ammissibile, la consulenza specialistica rilasciata da  

• amministratori,  soci e dipendenti dell’impresa richiedente l’agevolazione o loro coniugi e parenti entro  il 2^ grado  

• società nella cui compagine siano presenti i soci o gli amministratori dell’impresa beneficiaria o i loro loro coniugi e 
parenti entro  il secondo grado.  

• eventuali partner sia nazionali che esteri.  

La rilevazione della sussistenza di queste condizioni si effettua a partire dai 12 mesi precedenti la data di presentazione 
della domanda. 

Non sono considerate ammissibili ad agevolazione: 

•le prestazioni d’opera non soggette a regime IVA e le spese per servizi reali continuativi o periodici. 

•le spese fatturate anche parzialmente in data pari o antecedente alla data del 21/11/2013  

 

Nel caso di spese retroattive: i   contratti   e   le   lettere   d’incarico   relative   ai   servizi   devono   essere   stati stipulati al 
massimo 18 mesi prima della pubblicazione del bando 

Nel caso di spese da realizzare: le bozze di contratti e di lettere d’incarico devono essere allegate alla domanda.  
  



 

 

 

REQUISITI FORNITORE 

L’impresa sceglie liberamente il fornitore o i fornitori dei servizi che intende utilizzare per la realizzazione del 
progetto d’investimento.  

Il fornitore deve essere dotato di attrezzature idonee al servizio da erogare, avere un esperienza documentata nello 
specifico ambito tecnico scientifico oggetto della consulenza e/o impiegare personale qualificato, di norma, con 
esperienza almeno triennale nella tematica oggetto dell’intervento. Il fornitore deve inoltre possedere i requisiti 
specifici indicati nel catalogo con riferimento alle diverse tipologie di servizi 

I servizi devono essere documentati da bozze di contratti e/o di lettere d'incarico e/o preventivi, indicanti l'oggetto e 
l'importo della prestazione, che devono essere allegate alla domanda, unitamente alla "scheda fornitore" ed al 
curriculum vitae del fornitore e degli esperti incaricati dal fornitore stesso. Nella predisposizione della "scheda 
fornitore" il fornitore provvederà ad autocertificare, l'esperienza maturata indicando, previa acquisizione di 
autorizzazione al trattamento dei dati personali, il nominativo di almeno tre clienti dell'ultimo triennio e la 
descrizione dell'attività svolta per gli stessi.  

E’ ammesso il ricorso a consulenti, non in funzione di capo progetto,  con esperienza inferiore purché svolga attività 
fino a un massimo del 30% delle ore/giornate complessive dell’intervento. In tal caso la tariffa da applicare sarà 
quella base prevista nel Catalogo per esperienza 3-5 anni ridotta del 10% 

Ogni fornitore inoltre: 

- deve svolgere presso la sede del cliente un monte ore o giornate non inferiori ad 1/3 totale per i servizi qualificati di 
primo livello e ad 1/5 per i servizi qualificati specializzati salvi limiti diversi esplicitamente previsti per specifiche 
tipologie di servizi nel “Catalogo”. 

- non può incaricare i propri esperti per più di 200 gg/annue di lavoro ciascuno con riferimento ai servizi del Catalogo 

-  non può sottoscrivere annualmente contratti che cumulativamente superino Euro 1.000.000.  



 

CRITERI DI SELEZIONE 

 

 

 

 1. Grado di novità del progetto 

Innovatività del servizio, valutato in base alla coerenza della proposta progettuale rispetto agli 
obiettivi di qualificazione dei prodotti cardati fissati dal DM 6/03/2013 

Livello di novità delle prestazioni di servizi richiesti rispetto ai servizi utilizzati correntemente dal 
soggetto richiedente  

Contributo alla ricerca di soluzioni organizzative e gestionali capaci di rispondere a nuove 
esigenze di natura sociale e generatori di un impatto sociale o misurabile da indicatori  

2. Validità tecnica 

Livello di chiarezza e dettaglio della proposta progettuale, con particolare riferimento alle attività 
previste, ai tempi, agli obiettivi ed ai risultati  

Livello di appropriatezza della definizione e motivazione della proposta e dei parametri di 
performance connessi al progetto, inclusa la loro misurazione  

Livello di impatto su distretto/filiera, brevettabilità e/o sviluppo della proprietà intellettuale  

3. Validità economica, competitività 
e sostenibilità 

Pertinenza e congruità delle spese previste 

Partecipazione finanziaria integrativa del soggetto proponente 

Risultati attesi in termini di redditività, competitività e loro attendibilità (da KPI  o piano 
industriale/fattibilità) 

4. Valorizzazione aziendale dei 
risultati 

Prospettive di mercato derivanti dal miglioramento dei processi di produzione e di definizione di 
nuovi prodotti, processi, organizzazione derivanti dalla realizzazione del progetto proposto e 
ricadute per l’aumento della capacità produttiva 

5. Integrazione di più tipologie di 
servizi Tipologie di servizi attivati 
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1. Ricadute occupazionali e 

partenariato  

Progetti presentati da imprese che assicurano un incremento occupazionale durante la 
realizzazione del progetto. Sulla base del numero di ULA aggiuntive rispetto al numero di ULA 
presenti in azienda al momento dell'avvio del progetto.  

Progetti presentati da imprese che abbiano assunto nei 12 mesi precedenti alla presentazione 
della domanda lavoratori iscritti alle liste di mobilità di cui alla L. 233/1991; 236/1993, inclusa la 
mobilità in deroga di cui alla DGR 207/2013  

Progetti presentati da aggregazioni di imprese e appartenenti a diverse fasi della filiera 

2. Competenze coinvolte 
Qualificazione del fornitore sulla base della localizzazione dei clienti risultanti da 
autocertificazione.  

3.  Parità e non discriminazione 

Progetti attivati da imprese a partecipazione maggioritaria/titolarità femminile  

Progetti di imprese che abbiano realizzato nell'ultimo biennio un progetto di azioni positive ai 
sensi dell'art. 42 del D. Lgs. 198/2006 ovvero abbiano realizzato almeno una iniziativa di 
conciliazione vita-lavoro  



 

CRITERI DI PREMIALITA’ 2/2 

 

 

 

 

4. Sviluppo Sostenibile ed ulteriori 
premialità 

Progetti di imprese che abbiano introdotto  nell’ultimo biennio innovazioni in campo 
ambientale in termini di tutela e riqualificazione delle risorse ambientali, contenimento delle 
pressioni ambientali, innovazione eco-efficiente di processo e/o di prodotto  

Progetti proposti da imprese che alla data di presentazione della domanda abbiano adottato 
sistemi di gestione ambientale di processo o di prodotto certificati quali: ISO14001, adesione 
al Regolamento EMAS, certificazione di prodotto Ecolabel e strumenti equivalenti  

Progetti proposti da imprese che alla data di presentazione della domanda abbiano adottato 
strumenti di responsabilità sociale quali ad esempio: bilancio di sostenibilità asseverato alla 
linee guida internazionali, nazionali (es. GRI, GBS) o regionali (approvate con DGR 919/2010) 
certificazione SA8000, certificazione AA1000,  utilizzo LG ISO26000 e altri strumenti 
equivalenti  

Progetti finalizzati al miglioramento dell’impatto sociale delle imprese in termini di impatto 
positivo sugli utenti/beneficiari; sulla comunità e sul territorio, sui dipendenti/lavoratori  

Progetti presentati  da imprese che alla data di presentazione della domanda abbiano 
conseguito la certificazione OHSAS18001 oppure abbiano ottenuto dall’Inail, nell’ultimo 
anno solare, la riduzione del tasso medio di tariffa previsto dall’art. 24 del D.M. 12/12/2000 e 
s.m.i. nell’ambito dell’oscillazione per prevenzione, secondo quanto previsto dall’apposito 
modulo di domanda (mod. OT24) e dai relativi allegati  

Progetti presentati da imprese collocate “a monte” della filiera produttiva, vale a dire 
esercitanti come attività prevalente una delle attività di cui ai seguenti codici di 
classificazione ATECO ISTAT 2007: 13.1 - “PREPARAZIONE E FILATURA DI FIBRE TESSILI”; 13.2 - 
“TESSITURA”; 13.3 - “FINISSAGGIO DEI TESSILI”; 13.9 - “ALTRE INDUSTRIE TESSILI”, con 
esclusione dei seguenti sottocodici: 13.94, 13.99.1, 13.99.2;  



TEMPI  

BANDO     APPROVATO CON DD N. 6459/2014 – PUBBLICATO SU BURT del 

    21/01/2014 – parte III – supplemento n. 14 

PRESENTAZIONE DOMANDA  DAL 02/02/2015 AL 26/06/2015  

APPROVAZIONE GRADUATORIA ENTRO 07/10/2015 

FIRMA DEL CONTRATTO  ENTRO 07/12/2015 

ATTUAZIONE   ENTRO 12/18 MESI DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE SUL BURT  

    DELLA GRADUATORIA  

RENDICONTAZIONE   ENTRO 30 GG DALLA CONCLUSIONE 

EROGAZIONE   ENTRO 90 GG. DALLA RICHIESTA DI ANTICIPO   

    ACCOMPAGNATA DA FIDEIUSSIONE O DALLA DATA DI  
    RENDICONTAZIONE  
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INTERNAZIONALIZZAZIONE 
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AVVIO SVILUPPO MATURITA’ DECLINO 

•Supporto alla crescita 

•Finanziamenti 

•Partnership 

• Asset Management 

• Tesoreria e finanza 

Riassetti strategici e/o   
Diversificazione 

Joint venture  

Cessione/Fusioni ecc 

• Riassetti strategici  

• Successione 

• Dismissione 

SU
P

P
O

R
TI A

T
TIV

A
TI 



FINALITA’ DELL’INTERVENTO  

 

In attuazione del PRSE 2012-2015, della linea d’intervento 1.4 C) del PAR FAS 2007-2013 e del POR 
CREO FESR 2014-2020 la Regione Toscana intende favorire i processi di internazionalizzazione delle 
MPMI toscane. 

  

La finalità generale dell’intervento è il miglioramento della competitività delle MPMI favorendo ed 
incentivando le imprese ad operare nell’ambito di nuovi mercati internazionali. 

 
L’obiettivo specifico è quello di supportare i processi di internazionalizzazione delle piccole e medie 
imprese, anche in forma associata, mediante il sostegno a programmi di investimento in Paesi esterni 
all’area UE, favorendone in particolare una presenza stabile. 
 
L’intervento è attuato ai sensi del Regolamento (CE) N. 1407/2013 relativo all’applicazione degli art . 87 
e 88 del trattato agli aiuti di importanza minore (“de minimis”). 

 



TIPOLOGIA DI AIUTO ED INTENSITA’ DELL’AGEVOLAZIONE 1/3 

 

L’aiuto per la realizzazione dei progetti di internazionalizzazione è concesso nella forma di 
contributo in conto capitale, anche nella forma di voucher (limitatamente alle spese rivolte 
a fornitori nazionali). 

Il contributo concesso nella forma di voucher prevede la delegazione di pagamento al 
fornitore del contributo quale quietanza delle spese rendicontate. 

Le risorse finanziarie dedicate alla misura sono pari ad € 4,8 mln a valere sul PAR FAS 2007-
2013 sui Bilanci delle annualità 2014-2015 

Saranno destinate al bando ulteriori risorse, assegnate alla specifica azione per il sostegno 
all’internazionalizzazione, a seguito dell’approvazione definitiva del POR CReO Fesr 2014-
2020. 
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Tipologia di 

Beneficiario 

Investimento minimo 

attivabile 

(Euro) 

Investimento massimo attivabile 

(Euro) 

Micro Impresa  

20.000 

 

150.000 Piccola Impresa 

Media Impresa 

Consorzio/ 

Soc.consortile/ 

”Reti-soggetto” 

 

35.000 

 

400.000 

RTI/”Reti-contratto” Somma degli importi minimi 

previsti per la singola impresa 

partner (60.000 se le imprese 

sono tre, 80.000 se le imprese 

sono quattro ecc..). 

Somma dei massimali previsti per 

la singola impresa. (450.000 se le 

imprese sono tre, 600.000 se le 

imprese sono 4, ecc..). In ogni 

caso, l’investimento massimo 

attivabile non può essere superiore 

a 1.000.000 di Euro. 
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Attività ammissibili 
Intensità dell'aiuto e massimali di spesa 

Micro Piccole Medie 

C 1 Partecipazione a fiere e saloni 

internazionali 
50% 

20.000 € 

50% 

30.000 € 

40% 

30.000 € 

C. 2 Promozione mediante utilizzo di uffici o 

sale espositive all’estero 
50% 

100.000 € 

50% 

120.000 € 

40% 

150.000 € 

C.3 Servizi promozionali 50% 

30.000 € 

50% 

40.000 € 

40% 

50.000 € 

C.4 Supporto specialistico 

all'internazionalizzazione 
50% 

30.000 € 

40% 

40.000 € 

30% 

50.000 € 

C.5 Supporto all'innovazione commerciale 

per la fattibilità di presidio su nuovi mercati 
50% 

30.000 € 

40% 

40.000 € 

30% 

50.000 € 



SOGGETTI BENEFICIARI  

esercitanti un’attività identificata come prevalente rientrante in uno dei seguenti Codici ATECO ISTAT 

2007: 

SEZ. B Estrazione di minerali da cave e miniere ad esclusione del gruppo 05.1, 05.2 e della classe 

08.92 

SEZ. C Attività manifatturiere, ad esclusione del gruppo 19.1 

SEZ. D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 

SEZ. E Fornitura di acqua, reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento 

SEZ F Costruzioni  

SEZ. H Trasporto e magazzinaggio ad esclusione dei gruppi 49.1, 49.3, 50.1, 50.3, 51.1, 51.2, 53.1, e 

53.2 

SEZ. J Servizi di informazione e comunicazione, ad esclusione della divisione 60 e dei gruppi 61.9 e 

63.9 

SEZ. M Attività professionali ,scientifiche e tecniche limitatamente ai gruppi 71.2, 72.1, 74.1 

SEZ. R limitatamente al gruppo 90.03.02 Attività di conservazione e restauro di opere d’arte 

SEZ. S Altre attività di servizi, limitatamente alla categoria 96.01.1 

 

Anche nei casi di Consorzi, Società Consortili o Reti-Soggetto sono richiesti i codici Ateco delle 

singole imprese consorziate/aderenti alle reti.  

 

Piccole e medie imprese, singolarmente individuate, o in forma aggregata attraverso:  

 

► Consorzi 

► Reti “soggetto” 

► Raggruppamenti temporanei di imprese 

► Reti “contratto” 



SPESE AMMISSIBILI 

Il progetto deve prevedere investimenti innovativi rivolti a Paesi esterni all’UE consistenti 
nell’acquisizione di servizi qualificati all’internazionalizzazione della tipologia C di cui al 
Catalogo dei Servizi avanzati e qualificati per l’innovazione e l’internazionalizzazione delle 
PMI toscane, come aggiornato con decreto dirigenziale n.4983/2014. 

Le attività ammissibili sono le seguenti: 

C. Servizi all’internazionalizzazione   

C. 1 - Partecipazione a fiere e saloni internazionali  

C. 2 Promozione mediante utilizzo di uffici o sale espositive all’estero 

C. 3 - Servizi promozionali  

C. 4 - Supporto specialistico all’internazionalizzazione  

C. 5 - Supporto all'innovazione commerciale per la fattibilità di presidio su nuovi mercati 



CRITERI DI SELEZIONE 
I criteri di selezione di cui all’allegato B recepiscono e dettagliano i criteri definiti 

nelle schede PAR FAS 2007-2013 Linea 1.4C nonchè quelli derivanti dalla proposta 

di POR CREO FESR 2014-2020 approvata con DGR n. 617 del 21/07/2014. 

Complessivamente, i programmi devono ottenere un punteggio di valutazione di 

almeno 20 punti 

Parametri di premialità • Contributo all’incremento dell’occupazione (max 10 punti) 

• Contributo all’incremento dei livelli di salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro rispetto alla normativa vigente in materia (max 3 punti) 

• Contributo all’incremento dell’occupazione (max 10 punti) 

• Indice di aggregazione delle imprese (max 10 punti) 

• Priorità per giovani e donne (max 4 punti) 

 

Criteri di valutazione: • Validità tecnica (max 14 punti) 

•  Validità economica (max 6 punti) 

• Rilevanza/Innovatività del programma (max 12 punti) 

 



TEMPI  

BANDO     ENTRO 31/12/2014 

PRESENTAZIONE DOMANDA  DAL 9 FEBBRAIO AL 30 MARZO 2015 

    SEGUIRANNO APERTURE ANNUALI NEI MESI DI FEBBRAIO E  
    MARZO DI OGNI ANNO      

APPROVAZIONE GRADUATORIA ENTRO 90 GG (+ 30) SUCCESSIVI AL TERMINE DI PRESENTAZIONE  

FIRMA DEL CONTRATTO  ENTRO 60 GG DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE SUL BURT DEL  

    DECRETO DI APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA 

ATTUAZIONE   ENTRO 12 MESI DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE SUL BURT  

    DELLA GRADUATORIA 

RENDICONTAZIONE   ENTRO 60 GG DALLA CONCLUSIONE DEL PROGETTO 

EROGAZIONE   ENTRO 60 GG DALLA PRESENTAZIONE DELLA   

    RENDICONTAZIONE 



RIFERIMENTI 

► Responsabile del procedimento: 

Simonetta Baldi 

 

► per chiarimenti sul dettato del bando  

internazionalizzazione@sviluppo.toscana.it 

 

 ► Funzionario referente:  

Donatella Cicali 

donatella.cicali@regione.toscana.it 

 

 

mailto:internazionalizzazione@sviluppo.toscana.it
mailto:donatella.cicali@regione.toscana.it
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ARTIGIANATO ARTISTICO E TRADIZIONALE 

La creatività artigianale è la prima manifestazione che ha accompagnato la comparsa dell’umanità. Prima ancora di ogni altra 
forma evolutiva, organizzativa e produttiva, l’oggetto artigianale ha costituito la prima testimonianza identitaria della presenza 
della vita. In questo senso, gli oggetti dell’artigianato artistico concorrono a creare l’identità di un popolo, intesa come l’insieme 
delle tradizioni, delle conoscenze e dei tratti distintivi che ne sanciscono la riconoscibilità e unicità. Le creazioni dell’artigianato 
artistico sono quindi da considerarsi come espressione della cultura materiale, legata all’ambiente in cui i fenomeni artistici e gli 
oggetti d’arte si manifestano o vengono prodotti. Pertanto, gli oggetti dell’artigianato artistico e tradizionale vanno considerati 
opere dei popoli, recanti un messaggio spirituale e culturale, nonché testimonianze delle tradizioni e della creatività da 
trasmettere alle prossime generazioni 

 da Carta Internazionale dell’Artigianato Artistico  

 
In data 21/11/2014 La Regione Toscana ha sottoscritto con le associazioni di categoria CNA e Confartigianato un 

Accordo approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 964 del 3/11/2014 ove le Parti si impegnano a  

promuovere iniziative comuni e coordinate  

con le seguenti finalità 

 
a) tutelare e salvaguardare settori e tecniche produttivi a rischio scomparsa dell’artigianato artistico e tradizionale 
b) fornire una prima risposta al problema della trasmissione di impresa e del ricambio generazionale nel settore 
dell’artigianato artistico e tradizionale. 
 
Per il raggiungimento delle suddette finalità le Parti fanno riferimento ai principi e alle definizioni della vigente 
normativa regionale e si impegnano a divulgare le linee guida della Carta Internazionale dell’Artigianato Artistico. 

 



TIPOLOGIA INTERVENTI 

Per il perseguimento delle suddette finalità sono previsti i seguenti interventi: 

1.  Attivazione di un progetto speciale sui tirocini formativi e di inserimento per le lavorazioni artistiche e tradizionali 
maggiormente a rischio scomparsa elencate nell’accordo.  

2. Riconoscimento da parte della Regione Toscana di un contributo di 500,00 Euro mensili ai soggetti ospitanti 
appartenenti ai settori delle lavorazioni artistiche e tradizionali che attivano tirocini extracurriculari ai sensi della L.R. 
n.32/02 con i seguenti requisiti: 

a) il soggetto ospitante deve risultare iscritto all’albo delle imprese artigiane del Registro Imprese della rispettiva 
Camera di Commercio e avere un numero dipendenti a tempo indeterminato compreso tra 0 e 15; 

b) il tirocinante deve avere un’età compresa tra 18 e 30 anni non compiuti 

Modalità di attivazione interventi  

Ai soggetti ospitanti saranno applicati  gli incentivi di cui alle DGR n.256/2012 e n.122/2013 previsti per l’assunzione, 
rispettivamente, a tempo indeterminato e determinato con contratto di durata non inferiore a due anni, di tirocinanti 
che abbiano svolto il tirocinio presso lo stesso soggetto ospitante 

Le associazioni di Categoria si impegnano alla diffusione e alla promozione dello strumento dei tirocini formativi e di 
inserimento presso le imprese loro associate. 

Le attività da realizzare saranno oggetto di un piano di lavoro annuale, da definire congiuntamente tra le Parti.  

Le attività di coordinamento e di diffusione a livello regionale saranno svolte da Artex. 

 



SOGGETTI OSPITANTI 
 
Sono definite lavorazioni dell’artigianato artistico: 
 
a) le creazioni, le produzioni e le opere di elevato valore estetico, siano esse ispirate a forme, modelli, decori, stili e 
tecniche tradizionali o della storia dell’arte oppure siano frutto di percorsi creativi individuali e di personali linguaggi 
espressivi ed artistici; 
b) le lavorazioni che vengono svolte prevalentemente con tecniche manuali, ad alto livello tecnico professionale, con 
l’ausilio di apparecchiature, ad esclusione di processi di lavorazione interamente in serie; 
sono ammesse singole fasi meccanizzate o automatizzate di lavorazione secondo tecniche innovative e con 
strumentazioni tecnologicamente avanzate. 
c) Rientrano nel settore delle lavorazioni artistiche anche le attività di restauro consistenti in interventi finalizzati alla 
conservazione, al consolidamento e al ripristino di beni di interesse artistico, od appartenenti al patrimonio 
architettonico, archeologico, etnografico, bibliografico ed archivistico. 
 
I settori delle lavorazioni artistiche e tradizionali e le rispettive attività sono identificati attraverso corrispondenza con 
la classificazione europea delle attività economiche NACE rev.2 (pubblicata sul Journal Officiel del 20 
dicembre 2006) e sono di seguito elencati (elenco lavori aatt.xls) 

//NOVOLI-DATI1/DATI1/SVILECO/POLSOSTIMPRESE/TOUR 2014/elenco lavori aatt.xls


RISORSE FINANZIARIE  
La dotazione finanziaria è pari ad Euro 100.000  per  l’annualità 2015  
ed Euro 100.000 per l’annualità 2016 

 
 
TEMPI  

PUBBLICAZIONE BANDO   entro fine 2014 

PRESENTAZIONE DOMANDE  dalla fine di gennaio 2015 presso i Centri per l’impiego 

ISTRUTTORIA    a cura di Regione Toscana in collaborazione con i Centri 
    per l’impiego  

EROGAZIONE   a conclusione del tirocinio dietro presentazione della  
    relativa rendicontazione di spesa 
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Riepilogo scadenze 

BANDO 

TERMINE INIZIALE DI 

PRESENTAZIONE 

DOMANDE  

TERMINE FINALE DI 

PRESENTAZIONE 

DOMANDE 

SOGGETTO GESTORE 

Microcredito calamità naturali 
23-feb-15 27-magg-15 RTI TOSCANA MUOVE 

Voucher start-up house 
15-gen-15 31-ott-15 Sviluppo Toscana 

Voucher microinnovazione 
15-gen-15 30-apr-15 Sviluppo Toscana 

Internazionalizzazione 
2-feb-15 27-mar-15 Sviluppo Toscana 

Prot. Insediamento 
2-feb-15 non det. Sviluppo Toscana 

Cardato 
2-feb-15 26-giu-15 Sviluppo Toscana 

Fondo Rotativo + Garanzie 
1-sett-14 

(20-nov per  industria) Non det RTI TOSCANA MUOVE 



 

 

sostegnoimprese@regione.toscana.it 

 
Grazie per l’attenzione! 

mailto:sostegnoimprese@regione.toscana.it

